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ËÅ$ÌŠ UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Governo del Rengala, fin dagli ultimi giorni del mese
scorso, ha diminuito di qimttro annas per maund il dazio di

importazione sul sale, riducendolo cioè da rupie 8 */a, come
era prima, a rupie 2 "|14.

LEGG-I E DECR.ETI

ReÌäžione à í¾. M. presentata dal Ministro delle

Finanze in udienza dell'8 sittembre 1878.

SIRE,
IlRegglamento doganale, pubblicato colRegio decreto del

di 1,1 sjtégr 1802 i o con § Ïgge del¡ 21 di-
cembre deÍÌo stasso anno, sottoponeva a particolari disci-
plina la circolazione e il deposito dello sucehero e,del caffè

n e zoge divigilanza.
E ciò perchè la. tariffa doganale assoggettava a dazio ele-

-vato quelle derrate, laonde si credeva fosse opportuno di

dart inezzi più efficaci agliagenti dellä finanza per ffènärhe
e reprimerne il contrabbando.
Állora il caffè soggiaceva al dazio di lire 34 65 il quintale

e lo zucchero ai dazi di lire 28 88 o 20 79, secondo che erå

raffinató o greggio; e le necessità,dellafinanza non avevano

ancora consigliato la tassa sulÍa Íabbricazionideglizaccheri.
La Ìegie deÛ9 apriÏe 18Ñ2 estese, ie discipline riguar-

dagti il caffè e lo zuccÏ>ero, al pepe, al piraento, alla, can-
nelÏa, alla cassia lignea ed ai chiedi di garofano. Dal 1862

al 1872 i dazi di codesti generi erano notevolmente aumen-
tati.
In sostanza le accennate discipline consistono in ciò che

il caffè, lo zucchero e gli altri generi indienti dalla legge
del 1872 non possono essere tenuti in deposito nella zona,
tenza il permesso dell'Intendent e senza dhe siena legitti-
inati da lína bolletta della dogana, nè possono circolare se

i coll cÏ1e li contengono non sono muniti di bollo. Vi è

qualche eccezione a questa norma per i.comuni posti.lungo

il lido del mare, lapopolazione agglomerata dei quali superi
le 2000 anime, e petle cittâ ohiuse della zona lungo il lido
del mare o per altr,e a queste parificate Chi contravviene a
siffatte discipline.è soggetto alle pene del contrabbando.
Allorchò fu approvato-il regolamento doganale del 1862,

Iglio migerale cominciava äppena ad essere adoperato nel,
l'illuminazione e non era espressamente nominato. nella ta-
rik doganale. L'Amministrazioge si trovò per la prima volta
obbligata ad occupareene nel 1863.e lo rimandò, se era greg-
gio, ai bitumi esenti da dazio, e, se deparato, alPolio di re-
siga, colidazio di,lire 5 78 il quintaler
Cop decreto del 25 luglioññ¾ fu ordinata un'aggiunta

alla tariffa, per cui il petrolio e gli olii di schisto bituminoso
ed asfalto greggi mennero dichiarati esenti da dazio e qüelli
rettificati, depurati, a rgflinati furono sottoposti' alalazio di
ire 2 ihqpintale.
In breve volgere di tempo però Puso del petrolio prese

proporzioni estesissime e mentre la ricerca di esso aumen-

tava, la sooperta di sempre nuovi gipcimenti, il perfeziona-
mento nei metodi di estrarlo, di depärarld, di caficarlo fe-
cero sì che anche l'offerta aumentasse per guisa da dar luogo
ad una notabile diminuzione di prezzo.
Questa singolare condizione di cose faceva sì che il petrolia

diventasse opportuno strumento di finanza, e inf¾ti mercò
la legge del 2 aprile 1866 i petroli, gli oliî schisto-bituada
nasi rettifieät deparati, raffinati furono, à partire dal 1°
maggia 186ð, assoggettati al dazio di lire 6 per quintale. La
legge del 16 giugno 1871.stabili a lire 5 77 il dazio degli olii
minerali greggi, e a lire 10 39 quello degli olii rettificati,
deputati o raffirati; la legge del 15 aprile 1872 elerà il dazio
dei primi a.lire 19 e quello dei secóndi a lire 25 se sono in-

tradotti in barile, e. a lire 24 se sono iritrodotti in casse. Fi,
nalmente la legge del 2 giugno 1877 portò questi dazi ris
apettivamente a lire 22, 28 e 27.
Già non ostánte nè la legge del 1872, nè quella del 1877

esteuero al p trolio le discipline che vincolano il niovimento
e il deposito dei generi coloniali nella zona doganale. Si spe-
rava che fossero sufficiente presidio, rispetto al petrolio, -le
difficoltà che derivano dall'esser desso tin liquido che richiede
recipienti sýeciali non facili al trasporto, mano facili allo
sbarco, e che traniandano un odore il quale ne tradisce la pre-
senza agli agenti incaricati della vigilanza. E così fu invero
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sino apoco tempo indietro; ma ora si segnala il contrabbando
del petrolio in molti punti de' confini e di mare e di terra, e
specialmente di lago, e i capi del servizio unanimi domandano
che la circolazione e il deposito di esso nella zona sia vinco-
lato alle stesse norme fissate per i generi coloniali, senza di
che è impossibile trovare scudo contro la ffodo.
L'entrata che la finanza trae dall'olio minerale è troppo

considerevole perchè il Governo possa rimanere inerte dinanzi
al Ñricolo di vederla considerevolmente menomata. Essa su-
però nel 18T7 i tredici milioni di lire (1). D'altra parte il
Mazio delfolio minérale rettificato Tap]iresentà il O 010 del
suo mlore, quando il dazio del cañè non è, sempre parlando
per approssimazione em via media, che il 33, quello della
cannella frie il IB, quello dei chiodi di girof no il 55. Il rap-
porto del dazio col valore deÏ1& zucchera raffinato, compresa
la fassa di fabbricazione, è del 50 oto circa.
Perciò credo venuto il momento di estendere agli olii mi-

lierali e di resina rettificati le disposizioni che governano il
movimento e il deposito dei colonialinella zona di vigilanza,
e la cosa mi pare tanto urgente da meritare che, essendo
chiuse le aule legislative, vi si provveda col mezzo di un de-
crato Reale da presentarsi al Parlamento alla prodsima sua
covocazione.

Non sono infrequenti nella nostra storia finanziaria i casi
di provvedimenti legislativi adottati in materia dogúnale dal
otere esecutivo durante le vacanie del Parlamento. Due né
ricorda questa relazione, il Regolamento doganale de11862 e
Inggiunta introdotta nella Tariffa col R. decreto del 25 lu-

glio 1864.
Non÷esitopuindi a formulare la proposti di unprovvedi-

mento analogo riguardo al petrolio, e confido che V. Mi di
degni approvarlo per tutelare gli interessi del¥erario e del-

l'onesta commercio e le ragioni della morale.

11 Num. 4501 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delleleggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

IJMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA KAEIONE

RE D'ITALIA

Considera,ndo che il Itegolamento doganale pubblicato col
Ik decreto del dì 11 settembre 1862 ha sottoposto a partico-
Iari discipline la circolazione e il deposito d.ello zucchero e

del caffè nelle zone di vigilanza, appunto perchè si tratta di
derratesil contrabbando delle quali può riuscire piii funesto
alladinanzased alPonesto commercio;
Gonsiderando che la legge del 19 aprile 1872 estese tali

provvedimenti al pepe, al pimento, alla canhella, alla cassia
lignea ed ai chiodi di garofano, materie delle quali il dazio
era stato notevolmente aumentato;
Considerando che, grazie all'incremento del consuma ed ai

molteplici aumenti di dazio, gli olii minerali costituiscono
ora uno deiscespiti più importantiÀelFentrata doganale;
ConsiderAndo chejl contrabbando degli olii minerali è lar-

(1) Ecco rentrata.del decennio:
18ß8 L. 1 840,728
1869 à 1 532,791,
1870 > 2 301,21T
1871 »,3,3ß8,932-
1872 > 5,532,418

1873 Ir. 8,512,941 .

1874 > 10,788,377
1876 » il;0$5;764
1876 » 10,-708 941
1877 » 18,127,861

gamente esercitato e cresce rapidamente, soprattutto perchè
la circolàzione di essi nei luoghi prossimi al confine non è

soggetta ad opportuna vigilanza;
Considerando che è urgente di rimediare al male, sia per

guarentire gli interessi delPErario, sia per tutela della mo-

rale pubblica;
Visti gli articoli 56,57, 58 e 73 del Regolamento doganale

11 settembre 1862 e gli articoli2 e 3 della legge 19 aprile 1872;
Udito il-Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretatonddefétiand ùanto segue:

Art 1. Sono entese agli olii minerali eg resina rettificabí le di-
sposizioni riguardànti la; circolazione e i depositi nelle zone di Vi-
gilanzu ág caff6 dello zúoehey, del pepe e §Ïñiento, ßëllicanniÏla,
della cassia lignea e dei chiodi di garofano.
Art. 2. Il presente decreto sarà presentato al Parlämento alla

prossima sua convocazione per essere convertito in legge.

Ordiniamo chè il pžebente deëreto, munito del .sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo obserfare.
Dato a Milzano, uddì 8 settembre 1876.

UMBERTO.
F. SEISMI'É-D0D£

(Registrato alla Corte dei conti
il 21 settembre 1878).

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 8 corrente, ht4501,

Dispone:

Art. 1. I posidasóri dÌ olii mŒefaÏ e di r i rÄtiËëiŠ Èella
zona di Vigilinža pötranno noËlledrli finö al giSin$ 0 oitolfÊe
p. v. alla più vicina dogank.
Art. 2. La dogenal riodnosoititade lai esiëtänza, e senspreché il

proprietario o possessore sia in grado di giustificake Pavveifuto
pagamento del dazio, ne dará attestazione mediante consegna di
apposita bolletta di circolazione (Mod. 27), «nella quale sara indi-
cato trattarsi di generi adoganati prima delPattuazione del Regio
decreto suddetto;
Questa bolletta varrà ,a leggtimare il, deposito dei generi de-

nunciati, o ad ottenere i documenti per lÑcÍrcoÌÀioni
Art; 8. Per gli olii minerali e dÌ resina rettificati dÃtÑniËi a

circolare nella zona doganale sará apf>linatU if contraÑÑnå a

piombo, se in caratelli, barili o botti, ed il poli inh, eguÊe a
quello già in uso pei coloniali, se in cane o stignoni.
Il prezzo dei pioinbi e dei polizzini è quello stabilito dälPakt. 1 .

del R. déereto n° 2257 (Serie 26), 8 dicembre 1874.
Art. 4. Per le botti, barili, caratelli e casse messi in cifcola-

zione subito dopo pagato il diritto di entrata, PapplicazionéAlel
polizzino o del piombo sarà fatta dalladegana,che ha riscosso il
dazio. In questi casi per legi imAre la circolazione yale la,balletta
a fíagamento d'entrata.
Per i colli áÏik si es gggng i dËpositi nilIÉ zoÃa, Pa¡iposi-

zione del piombo o pólizzinõ sä fäliialÏa dËganËpÎË vÏçinË. Il
capo della; dogalii può añchipéfaieft à chË sif fafËa pËeiÈ il
magazzino di deposito.
Art. 5i Non oeãorre Pàpposizione 461 piombo opófl2xfí cáiÍi

che sono trasportati:
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afDal magazzino di deposito alla ogona, per essere messi
in circolazione;

b) Dalkdogana ove in pagito 11 dazio sFriagäzzinó di depos
sitö; qñaiido quãsto si trova nello stesso centro di abitato;

c) Diano ad altro deposito neÏlo stesso omune.

Qansti ti•asporti devono essere autorizzati da un permesso dáto
dal capo dellardogana, il quale potra anche farli scortare da una
guardia. Nel pennesso viene indicata la via da percorrere ed il

teniþõ strettamente nedessaria per comliiere il trasporto.
Art. 6 Della ap¡ilicazione e del numero dei piombi e polizzini.

apþosti alle botS, caratelli, badli, casse o stagnoni sarà sempre
dalla dbgana fatto eenno sulla bollotta destinata a soortare il ge-
nere;
Non sono valide le bollette mancanti di questa annotazione,

salvi i casi previsti dall'articólo precedente.
Art. Llapplicazione del piombo o dei polizzini deve sempre

precedere l'amissi'one della bolletta di circolazione.
Art. 8. Il direttore generale delle gabelle, sulla proposta delle

Intendenze di Finanza, potrà incaricare, oltre le dogane, altri uf-
fici finanziari ed anche brigate delle guardie doýanali per l'emis-
sione delle bollette e l'applicazione dei piombi e polizzini ai reci-
pienti contenenti olii minerali, o di resina rettificati.
Dato a Roma, 21 settembre 1878.

Il Ministro: F. SEISMIT-DODA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'articolo 2 del regolaniento approvato col R. decreto 10

gennaio 1875, n. 2333, sull'ammissione e sulle promozioni nel
Corpo Reale del Genio civile,

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a diciotto posti di inge-

gnere allievo nel R. Corpo del Genio civile.
Due fra quelli che saranno nominati ingegneri allievi potranno

essere inviati all'estero per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno Inogo in Roma, ed incomincieranno il giorno

1 dicembre 1878.
Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami devono presentare, non più tardi del 31 ottobre 1878, al
hŠnistero dei Layori Pubblici, coll'istanza, i seguenti doenmenti:

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non avere oltre-

pãssato i 28 anni di età; .

. b) La prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

fisica;
d) La patente d'ingegnere rilaseista da una Scuola di appli-

cazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno:
e) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso l'Univer-

sità e presso le Scuole ed Istituti sopraindicati; le prove di studi

diversi compiuti e di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografia colla specMicazione degli Istituti presso i

quali percorse la carriera scolastica, delle memorie scritte, dei

progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni altra indicazione
chiisirínônosci opportruna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

struzioni, purchè firmati dai professori, e col visto del direttore

della Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore, da

cui è uscito il concúrránte; pär fär prova che sono veramente o-

para di chi li pi'esda.

Nell'istanza deve essere indicato precisamente il domiellio del
concorrente per le comunicaziom che il Ministero deve fargli.
Årt 3. Colbro che aspirano ad essere manditi all'estero pel

perfezionamento devono dichiararlo nella domanda, indicando
quale delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesea, essi cono-
scano, i lñoghi e gli Istituti nei quali preferirebbero di prose
guire gli studi e per quali rami speciali.
Art. 4. L'esame è scritto ed orale sulle seguenti materie:

a) Le costruzioni stradali, strade ordinarie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferro, in mura-

tura;
c) Le costruzioni civili - parte statica, parte decorativa dei

diversi stili dí architettura;
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime;
e) L'idraulica fluviale, le bonificazioni, la navigazione in-

terna, la derivazione e la distribuzione delle acque;
f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla vettilazione

degli edifici ed alla illuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriebe;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio-delle. opere pub-

bliche.

Art. 5. La classificazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-
condo il risultato degli esami, ed i primi diciotto saranno nomi-
nati ingegneri allievi nel R. Corpo del Genio civile.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che venissero prescelti pei· gli studi

di perfezionamento alPestero avranno, in oro, una indennità men-
sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per le spese
di viaggio nella misura seguente:

Per indennità mensile. . . . . . L. 450
Per spese di viaggio . . . . . .

» 600

La missione all'estero dura almeno un anno.
Roma, addì 16 settenibre 1878.

Il Ministro: A. BAccARIKI.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4, 5 del relativo re-
golamento approvato con R. decreto del 14 dicembre stesso anno,
n. 2641;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che determina a

400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le materie sulle
quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Deereta:
Art. 1. E aperto un concorso per numero centoventi posti di

uditore.
Esso avrà luogo nei giorni 2, 4, 6, 9, 11 dicembre 1878 presso

tutte le Corti d'appello del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione all'esame, corredate dei

documenti necessari, saranno presentate ai procuratori del Re
presso i Tribunali eivili e correzionaÏi, nella eni giurisdizione di-
morano gli aspiranti, entro il giorno 31 ottobre 1878, al fine di
essere trasmesse al Ministero di Grazia eGiustizia e deiCulti, per
mezzo dei procuratori generali, non più tardi del 15 novembre
successivo.

Roma, addì 9 settembre 1878.
Il Ministro Guardasigilli: R.,CONFORTI.
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Allegatp - Elenco degli Enti morali ecolesiastici soppressi e&lle rendite /u dainseritersi sul G'ran Libr ,

Continuazioll -

DENOMINAZIONE

dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2 -

SEDE

dell'Ente morale

ecclesiastido

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA I!IFR'gRJ&NZA
fra le rendite e

56789 10

1 Cappellania Calaginti Sebastiano in Siracusa Siracusa 15 49 15 49

2 Eredità dei fratelli Valexiti in . . Castelvetrano Trapani a 227 227

Corporazioni religiose.
3 Converito dei Cappuccini in ; . . Corleone Palermo 226 44 491. 00 64 62

4 Monastero dei Minori Osservanti
sotto il titolo di S. Francesco in . Vicati Id. 201 16 292 89 91 73

-5 Monastero di S Bernardo sotto il ti-
tolo di S. Tommaso Apostolo o di
S. Maria degli Angeli e . Àelle Po-
vere Veigini in . . . . . . .

Noto
.
Siracusa 1647 35 1097 61 549 74 >

6 Convento dei Carmelitani Riformati
in . . . . . . . . . . .

Id. Id. 9 76 2020 44 2007 93

7 Convento dei Carmelitani Calzi in. . Ragusa Id. 337 54 599 47 79 $3
Superiore

00

8 Monastero delle Agostiniane di Val-
verde sotto il titolo di S. Michele

Arcangelo in . . . . . . . . Scicli Id. 4203 62 2857 62 1846

9 Monastero di S. Giovanni Evangeli-
sta in i . . . . . . . . .

Id. Id. 549 55 8553 06 > 7995 01

10 Monastero
.
delle Teresiane sotto il

titolo della Concezione in. . . .
Id. Id. 307 85 1791 48 » 1459 18

11 Monastero di S. Giovanni Battista in Butera Daltanissetta 8653 27 1677 96 1996 56 >

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto dicembre 1878 . . . . . . . L. 11136 04 9424 08 8892 30 11940 44

Facendosi luogo alPinscrizione della rendita con decorrenza dal 16 1uglio 1878, si aggiungono alle rate arre-

trate liquidate fido alNpoca indicata nella colonna 9, le rate maturatenel tempo decorso dalla detta epoca
a tätto giugno1878 eul complesãÑo linifnontare Nelle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . . . L.

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del ß0 010 liquidaile a tutto giugno 1878 . L.

Venezia, addì 12 agosto 1878. Visto d'ordine di B. M.
B Ministro del Tesoro: F. SEISMIT-DODA.
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dà Ëëb to Ub2iÙo Â ýãooreÀei Fándo jér il &dth e cuzione dene leggi di li tiidazi e de As e ece esiastico.

Vedi nmnero sif.

ÈATE ARRETRATE LÍQUIDATE A EAVORE DEL TOND RITENITTÄ PER IMPOSTA
. ran u. corso DI BICCHEZZA HORILE

suÍÌá et lita esýoeta nella col. T TOTALE 8 8 TOTALE

11 18 14 15 16 17 18 19 A 20

128 95

1889 77

49 67 49 67 49 67 888 44

108 40 108 40 108 40 763 65

1079 76 414 90 1099 48 2748 70 5341 84 96 75 362 83 459 58 4888 26 >

22 47 3 64 5 50 13 75 45 86 > 48 1 81 2. 29 43 07 16735 72

237 51 241 68 364 80 912 > 1755 99 32 10 120 38 152 48 1608 51 2927 31

20Ì9 18 1ÈŠ 46 2692 > 6730 > 14124 63 236 90 888 36 1125 26 12999.37

4$8 74 11 26 17 > 42 50 499 50 .1 50 5 61 7 11 492 39 66ûl9 42

281 16 38 1 $û » 125 » 489 29 4 40 16 50
.

20 90 468 39 12348 98

8168 22 2645 44 8993 12 9982 80 19784 58 851 ß9 13i7 73 1669 12 18115 46 >

8290 11 5133 50 8221 90 20554 75 42200 26 723 52 2713 22 3436 74 38763 52 102302 24

9730 75 9730 75 1284 46 1284 46 8446 29 29851 10

8Š90 11 5133 50 8221 90 80285 50 51931 01 723 52 3997 68 4721 20 47209 81- 132153 84

Visto d'ordine di S. M.

(Continua) DMinistro di Grazia, Giustizia e dei Cdti: R. CONFORTI.
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MINISTERO ITELL'INTERNO
È a conferire na posto di agronomo presso la Colonia agraria

pena,1e di Castiadas nella provincia di Cagliari.
Al detto posto è annesso un assegno di annue lire 3500, e l'al-

loggio. Potrà inoltre essere concessa all'agronomo una gratifica-
zione annua quando risulti che dalla sua opera ne sia stata gy-
vantaggiata l'amministrazione della Colonia.
Coloro i quali aspirassero al conseguimento di quell'incarico

dovranno presentare al Ministero dell'Interno a tutto il 30 set-
tembre prossimo la loro domanda in un foglio di carta bollata da
una lira coi seguenti documenti:
1. L'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante abbia com-

piuto gli anni 30 ;

2. La fede di speechietto rilasciata dalla competente autorità
giudiziaria e Pattestato del sindaco che comprovi la sua mo-

ralith;
3. I documenti degli studi percorsi e i diplomi che avesse con-

seguito ;
4. Una breve e documentata notizia intorno agli uffici sostenuti,

alle aziende agrarie che avesse dirette o nelle quali avesse pre-
stata l'opera propria.
La.seelta sarà fatta, dal Ministero sentito l'avviso di un'appo-

sita Commissione, ed il preseelto dovra assumere l'esercizio del
suo incarico nella prima quindicina del prossimo futuro no-

vembre.

Roma, li 18 agosto 1878. .

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbHCGZione
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 83M6 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 775; n. 578219 sui registri della Direzione Generale, per
lire 100; n. 578980 sui registri della Direzione Generale, per lire
5, al nome di Neri Marianna, di Giovanni, domiciliata in Roma,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
ebè dovevano invece intestarsi a Neri Emilia Anna, di Giovanni,
domiciliata in Roma, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 28 agosto 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivesi per telegrafo da Costantinopoli 18 settembre che
il granvisir Savfet pascià, quale ministro degli esteri, ha in-
dirizzata ai rappresentanti della Porta all'estero una circo-
lare nella quale si pongono in evidenza gli avvenimenti della
Bosnia ed Albania. La circolare terminarrespingendo qual-
siasi risponsabilità da parte della Porta e dichiara esplici-
tamente che il governo turco ha rispettato il trattato di
Berlino.

11algrado questa circolare, aggiunge la Politische Corres-
pondenz, pare che si torni a parlare con molto interesse

della convenzione da stipularsi coll'Austria. Fino dal 7 set-
tembre si trova sul tavolo del Sultano la decisione presa in

proposito dai ministri sulla base =delle ultime proposte au-

striache Fra i ministri che propugnano maggiormente la
conclusione di una convenzione vi e particolarmente il gran-
visir, il quale vi ravvisa il riconoscimento dei diritti di so-
vranità del Sultano ; ma il ministro della guerra Šfghemed
pascià e lo Sheik-ul-Islam si studiano di influire sull'animo
del Sultano in senso contrario.Di faiti un telegraniina da
Costantinopoli al Tùnes dice che il Suliaiio ridàsa di sati-
zionare il progetto austriaco e la convenzione anstro-turca

approvata dai ministri.

Lo sgombro delle posiziom prossime a Costantinopoli pro-
cede attivamente da parte dei russi. A Costantinopoli si
crede che verso la fine delÏì prossima settimana il quartierb
generale russo sarà trasportato ad Adrianopoli. Contempo-
raneamente il comandante in capo delle forze russe, g>enerale
Totleben, si recherà a Livadia per conferire con S. M. l'im-

peratore.

La Politische Correspondenz ha da Bucarest, in data 18

.
settembre, che sebbene la Rumenia abbia date tutte le di-

sposizioni perchè la Bessarabia sia consegnata immediata-
mente alle autorità russe, queste ultime non prenderanno
possessé effettivo di questa provincia se non dopo ché le Ca-
mere rumene, alle quali verrà presentato 11 progetto di re-
trocessione, giusta le disposizioni del trattato di Berlino,
avranno, col loro voto, approvata la retrocessione della Bes-
sarabia alla Russia.

Da Pietroburgo, 18 settembre, scrivono per telegrafo alla
Agenzia Hafas che il principe del Montenegro ha fatte delle
vive lagnanze per il ritardo che mette la Turchia nel conse-
gnare Podgorizza, pregando lo Czar d'intervenire per acce-
1erare l'esecuzione del trattato di Berlino da parte dei tur-
chi. Il principe Nicolò accusa Hussein pascià di voler conse-
gnare Podgorizza agliinsorti albanesi.
In seguito a queste lagnanze del principe del Montenegro,

il governo russo ha fatte delle rimostranze a Costantinopoli
ed ha incaricato i suoi rappresentanti presso le potenze di fai·
sollecitare l'invio dei membri della Commissione incaricata
della demarcazione delle frontiere del Monitenegro.

I giornali di Vienna del 18 settembre recano le seguenti
notizie dalla Bosnia:
" Giusta telegramma del comando del 4• corpo d'armata,

la 26' brigata giunse il 16 a Dubrava sul Tinja, mentre la
25a brigata, dopo ostinata ed abbastanza lunga lotta, occupò
Roncare e Krespich. Il 17 la 136 divisione si accinse all'at-
tacco di Novi-Brska. La brigata 25' si sviluppò sulla strada
di Samac, col fianco sinistro appoggiato alla Sava, mentre lá
26' ebbe ordine di dirigersi verso il sud di Novi-Brska. Lp
truppe si avanzarono in continuo ed ostinato fuoco, ed ap-
pena dopo essersi spinte abbastanza innanzi poterono essere

appoggiate dall'ariÏgliería. Tribaète ie furoito alloia collo-
cate in posizione. L'infanteria si spi-nse fino alle linee este-
riori di difesa, espugnò due trincee, una delle quali armata
di due cannoni; penetrò quindi nel paese, che fu tosto occu-

pato. La resistenza fu, sino all'ultimo istante, estremamente
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tenace. Il combattimento finì alle ore 8 di sera. Le perdite
non furono ancora rilevate. ,,

Nella seduta del 1Laettembre il Parlamento germanico ha
continuato la discussione del progetto di.legge contro i so-
cialisti.
Il signor Haenel, progressista, dice che non bisogna cer-

care un rimedio al male che sul terreno del diritto comune.

Dichiara che la legge proposta è una legge esclusiva, inac-
cettabile e non suscettiva di essere migliorata.
Il cancelliere dell'impero, principe di Bismarck, prende in

seguito la parola e si esprime come appresso:
" Non ho mai avuto e non ho neppure oggidì l'intenzione

di prender parte alla prima discussione del progetto dilegge,
ma sono costretto a salire questa tribuna per rispondere alle
parole dell'on. Bebel nella seduta di ieri, e dell'on. Richter,
all'epoca della discussione del progetto relativo ai socialisti.
" Qhesti deputati mi hanno rimproverato di aver patteg-

giato coi socialisti.
" Se si vuole con ciò alludere agli sforzi da me fatti per

migliorare la sorte delle classi operaie, si confonde una cosa
buona con una malvagia. Non nego, per esempio, le mie re-
lazioni col signor Rodbertus, che non hanno nulla da fare

con ciò che ci occupa in questo momento.
" Il signor Richter mi ha pure rimproverato di astenermi,

più di quanto dovrei, dal prender parte ai lavori parlamen-
tari. Non agisco così per mio piacere, ma per lo stato delli
mia salute indebolita dal lungo servizio. ,,

Il principe di Bismarck esamina quindi le asserzioni del

signor Bebel e dice che egli non ha mai incaricato il signor
Eichler d'iniziare, in suo nome, dei negoziati col partito so-
cialista. Egli aggiunge che del rimanente non ha mai fatto

pratiche coi membri di questo partito e che non considera i

suoi colloqui con Lassalle come trattative con un socialista.
Egli dichiara inesatte tutte le asserzioni di Bebel.
Il cancelliere soggiunge che il conte di Hatzfeld lo vide

l'ultima volta nel 1835 nella casa di suo padre e che Lassalle
non gli parlò in tutto che tre o quattro volte. Egli fa osser-

vare che è stato Lassalle quegli che ricercò questi colloqui,
e dice di aver trovato in Lassalle sentimenti nazionali, anzi
monarchici, sehbene gli fosse indifferente che il paese fosse

governato da u"na dinastia Hohenzollern ovvero da una di-

nastia Lassalle (Ilarità).
Il principe di Bismarck aggiunge che Lassalle era un uomo

di grande capacità, un uomo di spirito e dotto.
" Sarei ben felice, soggiunge, di aver per vicino di campa-

gna un uomo tanto distinto (Risa). Non è vero che siano

mai stati interrotti i miei rapporti con Lassalle.
" Non ho mai pensato a dare al nostro paese il suffragio

universale ; lo accettai con ripugnanza come una tradizione

di Francoforte.
" È vero che ho appoggiate alcune Società per incorag-

giare la produzione ; durante il mio soggiorno in Inghilterra
appresi a stimare questa istituzione, ma quanto disse l'ono-

revole Bebel a questo proposito non è esatto.
" È pure falso che il socialista Fritzsche mi abbia inviato

dei rapporti. Questa è una menzogna, e me ne appello alla
testimonianza del signor Fritzsche stesso. È vero che h'o in-
viato il consigliere intimo Wagener ad Eisenach affinchè mi

facesse delle relazioni sulle deliberazioni adottate dal Con-

gresso socialista. Ho creduto che il mio~dovere mi costrin-
gesse ad agire così. Credo che il socialismo sia un nemico pe-
ricoloso che minaccia gravemente lo Stato e la società. Que-
sto partito eccita infatti ogni giorno i cittadini a rovesciare
violentemente le istituzioni esistenti.

" Si è applaudito all'assassinio del generale Mescatzoff come
ad un atto di giustizia; si terminò un articolo con queste
parole : .Discite justifiammoniti, vale a dire : Badate ! A che ?

Semplimente al coltello delPassassino del generale Mesent-
zoff, al fucile di Nobiling. Se è necessario che viviamo sotto

la tirannnide d'una simile società di banditi, l'esistenza di-
verrà impossibile. Spero che il Parlamento appoggierà il
governo e darà all'Imperatore i mezzi di proteggere la sua

persona, i suoi sudditi prussiani ed i suoi compatrioti te-
deschi.

" Può darsi che vi sia ancora qualche vittima da parte
nostra, ma tutti coloro, i quali morranno così potranno dire
che soccombono sul campo dell'onore pel bene della patria! ,,
L'Assemblea decide con forte maggioranza che il progetto

di legge contro i.socialisti sia rinviato ad una Commissione
di 21 membri.
Verso la fine della discussione hanno preso la parola: il

signor Kleist-Retzow, conservatore tedesco, ed il signor
Kardorff, conservatore liberale, in favore del progetto ; il si-
gnor Bracke, socialista ; Jardzewski, polacco; Dollfus, alsa-
ziano, contro il progetto. Questo ultimo deputato ha consta-
tato la buona intelligenza che regna in Alsazia tra i padroni
e gli operai.
Durante la discussione, il signor Bebel, socialista, chiede

il richiamo all'ordine di Kleist-Retzow, il quale aveva accu-

sato i socialisti di preparare il delitto d'alto tradimento,
come pure il principe di Bismarck che tacciò di menzognero
il deputato Fritzsche e che si servi dell'epiteto di " banditi ,,
parlando dei socialisti.
Il presidente rifiutò di pronunciare il richiamo alPordine,

e dimostrò che le espressioni incriminate non si indirizza-

vano individualmente a questa od a quella persona.
Dopo chiusa la discussione, il signor Bebel mantenne le

asserzioni da lui fatte ed invocò la testimonianza del conte

di Hatzfeld relativamente ai rapporti di Lassalle col principe
di Bismarck.

TET-EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 20. - Il Morning Post ha da Berlino:
< Le autorità russe ordinarono al governo provvisorio della Bul-

garia di formare un esercito territoriale. »

Il Times ha da Alessandria:
< Il ministero di agricoltura e commercio fu soppresso per mo-

tivi di economia. Le dogane passano sotto la dipendenza del mi-
nistero delle finanze, e le poste sotto quella del ministero delPin-

terno.

< Nubar paseià fece porre in libertà coloro che trovavansi in

carcere per debiti verso la Daira.

« L'altezza del Nilo desta delle inquietudini. »
Lo ßtandard ha da Berlino:
« Corre voce che le relazioni fra il conte Andrassy ed il principe
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di Bijorcksiano ora meno cordiali, in seguito all'irienecesso del-
I'invasione deRa Begia. »
II .Times ha da Belgrado:

1 Ñonienegro domandò la cooperazione della Serbia per com-
bittere gli albanesi. »
Un telegramma da CostantinoyoÏi allo sliesso TUnés dice elle il

SuÏ&no ridusi di Banzionare il piogeiÀo austriino i Ìa CoÈven-
zione austro-turea apprdvata ddininistri.
Bucarest, 20. -- Ona circolare ddl governo iniààrto ai noi

rappresentánti alPestero dice che quantunque parecchie con i-
zioni del trattato di Berlino siano dolorose perk Rumania, é
benchè Paspettativa della nazione sia stata delus il governo è

pronto a conformarsi alle decisioni dell'Europa, ed eseguirle leal-
mente.
Il gogrno apera che gli sforpi della Rumania per piprendere il

suo sviluppo serviranno per PEuropa come una garanzia che la
Rumania sata, come per lo passato, nu elemento di.ordine e di
cÍvilti, e dimostreramio che essi ißërita 11 fiducia dàÏÏe grandi
potente.
Vièmiä, 20. - (Dispaccio ùffidide). - Il generale JoŸánðvic

annuncia che la pañíficaziono delfErzegovina è essemialmerite
compiuita.
Il generale Jovanovic partì P11 corrente da Mostar, attraversò

la parte orientale dell'Erzegofina, il giorno 16 occupò Bilek e si
riunì il 18 a Trebigne colla brigata Nagy.
Una colonna fu diretta sopra Gasko, che si è sottogiassa, e mar-

cerà fri breve contro Korjenice e Klobak, ove trovansi alcuni in-
sorti.
Úattitudike Ëei monteneúdki è leale e corretta.
Dappertutto s'insediano le intorità e si organizza l'imministra-

zione politica.
Il generale Stubührauch anùnnzin da Banjaluka chè il disämo

nel distretto di Prjedor è terniinato.
Belgrkdo, 20. - In sågù\to alPazione delle Ernppé ans%ria-

che nella Posavina, alcuni pikeoli distaccanienti d'irisorti inde-
mineiarono diggià a passare la frontiera serba. Questi distacca-
menti sono disarmati e internati nella Serbia. Il governo serbo
decise di rinforzare, se sarà necessario, il corddne lungo la fron-
tiera.

Berlino, 20. - La Commissione del Reichstag approvò il
primo paragiaio dal progetto di legge. contro i socialisti con 13
voti côntro 8, del quali 6 farono dati dai deputati del centro e 2
dai progressisti, in conformith aÌIã Ñoposta di ÏAsker.
Vierina, 201- La Corfispondenza poMor Là affibiálmentà

da Serajevo che le ricerche per Passassinio del corsdlb Period
hanno constatato che due persons, le quali sono eeYtuulente Per-
rod e Lechner, passarono la Bosna a Maglaj il 2 agosto e si reca-
rono a Zepee ed à Vranduk. Essi fuisono sorpresi de 5 turchi presso
il molino di un certo Omer beg. Uno dei due viaggiatori fu ucciso,
l'altro, precipitandosi nella Bosnä, si salvò a nuoto. Qñesti passò
la notte a Caelo ed il máttiño únguente ripi·ese il viaggio pär
Zepee, ma fu ancora sorpreso da 5 turchi, probabilmente gli stessi
del giorno precedente, quindi legato e decapitato.
I cadaveri dei due assassinati furono gettati nella Bosna, ma

non vennero ancora ritrovati, essendo le acque assai alte.
Tre degli assassini furono convinti del loro crimine, altri due

su cui cadono dei sospetti trovansi ancora in prigione, ed 'altri
turchi sospettati si trovano fra gli insorti.
Il cocchiere turco, nativo di IIraka, trovasi in prigione, sotto il

sospetto di avere informato gli assassini che i viaggiatori porta-
vano seca loro delle somme di denaro.
L'inehiesta continua.
Parigi, 20. - La voce che il ministro Bay abbia dato la sua

dimissioAe è assolutamente falsa.

Midhat pascià s'imbarcherà domani a Marsiglia y diretto à
Sira.

iondre, 20 Bä dispácoiòginnió äl ministei•o dalla giië a

constata che lo fatossanitáriollelle trupþe neffisola di Cipto fidn
soddisfacente. Sopra 2622 uomini vi furono 400 ammalati e 21

morto, dopo l'occupazione delfisola.
Londra, 21. - 11 Times hpga C atagtingyg¾•
« Cregi che la Turchia e Ig R,ng stiano tratþamlo per ren-

dere definitive le cliusole del trattato di Santo 81;efano che ri-

guardano soltanto queste Ëue pÈ$Ëz e delle quali il traÑtaio ai
Berlino'nbi sÏ è odónpato.

< Il corpo d'esàreffo kel gotièrälä 51fo1>ëleîf inooininciò ieri lä

ritirath'adple Ad9iãÑohdfi. >
111)aily Nei a lia da Cradävia:
« Nombrosi nfresti furono fåtti in Odena e ai Charköff, seen-

desi scoperta unicospirazione tehdentó a liberare i díbilisti a'r-
restati. »
Lo stesso giornale ha dA Vi na:
< Attendesi una battaglia decisiva fra Bielina e Zwornik, ove

tutti gl'insorti sono concentrati.

1\TOTIZIE DIVERSE

Ieri mattina, 20, alle ore 10 l'on. D. Egianuele Ruspoli, sipdaco
di Roma, accompagnato dagli assepori signori. comm. Fgali,
Poggioli, Cruciani-Alibránin Armålfidi.e ifazzoni, ebbe il gentile
e delicafo perisiero di recarsi in fårxáa piiväffi alÌi $iedáá de-
porte sulla tomba del Re ÝÏttorio Ë&tanuele àWa $8114 ôorona di
alloro, dalla quale pendeva ûn fiastro dai colori municipaÍi.
Qaindi, accompagnato dalla Giunta, il sindanodeeossi fiiori di

porta Pia, e depose un'altra corona di alloro sulla Japide che ri-
corda i nomi dei soldati italiani caduti gloriosamentä íl 20 settein-
bre 1870.
Ieri stesso Pon. Ruspoli spediva questi telegrammi a S. M. il

Re ed al generale Garibaldi;
« A. ß. M, il 12e d'Italia - Monza.

« Roniadel fàuato anniversario della sua liberaziorié rinnuova

l'espressione di ridoposcenza e4'añetto alPAugusto Re, e fa vöti
di prosperità alla Reale Famiglia per la gloria d'Italia.

« Sindaco RUSPOLI. >

< Gevierale Garibaldi -- Maddalena espresso Caprera.
< Festeggiante l'ottavo anniversario della lugone§atria 14.

linna, Roma invia i sensi diþNtitúñine al suo strenuo difensore
ed augura prospera salute.

< Bindaco RWSPOLI. *

Onoranze á ÝIttðàtä kank né I. -- Nenn danWti
di Madova dal 19 coriinie si legge:
Sedondo che ára stäto annùàziito oggi, alle oi$ 11 ààt., nel-

Patrio del palazz munibipále, de rdiam te añadbbato di dkäpyi
e di baädiere nañonali e adorààto di flori e di pianter è sta;ta don3-
pinta la mesta e cara cerimonia delPinaugùrazione della lapide
commemorativa al Re immortale Vittorio Emanuele II.
Una compagnia del 83• reggimento fanteria, con la bandina e

la sua musica, faceva scorta al corteggio e prendeva poi popto nel
cortile che fiancheggia Patrio. Tutte le autorità civili e militari,
con a capo il comm. prefetto À Ú senitúe ÁriivaßeË , erano ac-

colte dal conte sindaco, dalla Gi nta munici§ale e Éa þàrã¼àhi än-
siglieri che occupavano È priino rÏplâno deÚà shålinátà onde si
accede agli uffici del inänicipio.
Per gli invitati erano disposte sedia e poltrone di fronte e di

fianco alla scalinata iedesima. .11 pubblico aveia adcèsso dalli
porta che risponde nel vicolo Paglia.



Dopo til slione della niarcia Reã1e il ca*. ébrdico cottúfagna-
guti ha letto tin discorso, ric o di bei concetti e di elette farine e
applauditiasimö, che státo cohdegna inaoguraziono 81 mona-
niento. A quello del sindaco ha tênato (ietro un altro discorso
leffodèl coinm. prefeito, il quale pure ha avato idée edespiessioni
felicissime ed applaudite.
Il segretario genèrale Niccolíni ha quin&i dato lettera del pië-

cesso Verbale, già sottoscritto dal sindano e da114 Giánta, nel
qu.afe si fa accuratissima ed eleganteAedbrizione del inonamento
e della cerimonia inaugurale, e si tesse insieme la storia det ruo-
numento medesimo, affidato per l'esácuziatie all*ëgregio suultore
mantovano siggor Miglioretti, mentre l'epigrafe era dettata dal
nostro chiarissimo coneittadino signor dottor Amadei.
La lapide, di bellissimo marmo bianco di Carrara, è diviria

due pãrti: la superiore, semieircolare, contiede un ritritfó in
bronzo, a mezzo rilievo, del lacrimato primo Re d'Italia, ed è di-
visa, per mezzo di un tralcio pure di bronzo, dalliinferiore, che è
rettangolare e reca incisa in lettere d'oro la bella epigrafe se-

guente :

Il Kunicipio ed il Popolo manforano- Qutfanno sacra-- L'ef-
figie augusta di Vittorio Emanuele II - Principe, dittadino, sol-
dato - Che dal Trono, nelle aule, sui campi - Con vãlore antico
e fede nuovg di Re - Ï fati delle diserte stirpi italiche - ]Nc-
colse, custodì, crebbe - Vendicò ip Campidoglio - Qade stetta il
gran nome d'Italia - Ammirato da monarchi e da popoli - Idolo
delle genti per sua virtù riscosse - Regnò glorioso morì c.mpg:nto
- E fu salutato - 3firacolo di Re, padre della Patria - 1878.

Finita la lettura del processo verhale, mentre la bandamilitare
eggagva, nom'essa sa farlo, un bel passo doppio, hanno appostela
propria firma al documento moltsssimi degli assistenti, comin-
ciando in quest'ordipe: comm. prefetto Pavolini- generale AraÏdi,
comandante il presidio -- senatúe Arrivabene - senatoro Di
Birgno - cav. Dobelli, deputato provincialã -- cav. BertineLi,
e6nsigliere delegato - Rossi avvocato Andrea, presidente del
Tribunale -- Giorgelli cav. Ferdinando, intendente di Finanda -
cav. colonnello Galleani, edruandante il 33° fanteria - cav: Ëagle
comandante il lß• artiglieria - cav. colonnello Bianchi, coman-
dante il distretto - colonnello cav. De Bartolomeis, del 13° arti-
glieria - cav. Pernetti, presidente della Congregazione di Carità
- cav. tenente colonnello Rosacher -- maggiore Berni - mag-
giore Marchesi - tenente colonnello De Agostini ---- maggiore
Marini - maggiore Nievo - consigliere Belloni, eee. ecc.
Alle 11 314 lá cerimonia compievasi col saluto della bandiera e

dàÍle armi pfesentate al monum to tra il snono Âelia m cia
Reale ed al grido di « Viva 11 Re! »

- Alla Gatteita dell'Emilia del 20 scrivono da Rimini :

Domenica, 15 corrente, si compiva a Veracchio úna solemiità
patriottica, che torna a grande onore dei promotori e dell'intera
cittadinanza, la quale concorse coll'opera e col consiglio ad accre-
seerne l'ordine e il decoro.

Quella benemerita Società di mutuo soccorso - presieduta dal
sig Albino Albini - ebbe il nobile penhiero di fisteggiaie il.set-
timo anniŸersario dellisua fondazione, coll'inaugúrare uliä lapide
al compÏanto Ri VærOEÌO Eaukomt. La lapide, inoîn in marmo
e colldeata nella fronte dell'antico palaño comunale; fu dettata
dal sig. Ariodante Mariaani segretario del comune: la forma e i

concetti della medesima confeimano il valore letterario delPau-

tore. Essa è così espressa:

A - Perenne • Memoria - Di - Yittorio • Emarmele · II -

Progenie · Di • Eroi - Re • Leale • Magnanimo - Liberatore •

E Padre - Delta · Patria - La · Cittadinanza • Yerucchiese

- XY · ßettembre XDCCCLXXYIII.

Alle dieg del faktbião negnÞ Pjnangûrgión aäcuinpifbålata
dall'inno Itsalë½egúŒo dal cáncertõ ausidàte nrunnaie§ë, ché
ind ssava una nuova uniforme elegantiëšime. X§siátevano tutte
leautorità del paese, e molto concorso di popolotil sindaco sigdor
dott. Camillo Ferri, e il presidente della Sobietà di mätno goe-

conso, sig. Albini, prodùnciarono paroleepiena übaffetto adi rive-
renza verso il defunto Sovrano felicissimo fu il ¾ariandi, il
quale ne scrisse Pelogio (che sarà stampito).eñamerkado irgeandi
fatti che sotto Regida di Vittorio Emannela precorsero e accom<

pagparono il nostro risorgimento,

ikiin RÈIriñÃ. - Le coriz te Èoina, lisÙo, Ànco e

Šân Ñ$ríÎÑá gÏànábvãWo il 1N coišen e aživÏiÏàidebhi §iovel
nienti da O Gari e ripartivano la e a essa pei ÚÀšfi.
Û 11 cor eàtä è giuita à Paleimo Ìa Ë. c Weña daisc do.

Statiatica annitaŸla mHitare. -- Ecco quã16 få lð¾iito
sanitario dell'esercito italiano nel mese di marzo 1878:

Erano negli öspedali al 1° marzo (1) . . . . . 6580
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 10922
Useiti ................ 9758
Morti
................ 205

Rimasti al 1 aprile . . . . . . . . . . . . 7539
Gioinale d'ospedale . . . . . . . . . . . . 211365

Erano gelle iññrmerie di corpo al le marzo . . . . 2270
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . 11041
IIsciti guariti . . . , . . . . . . . . . . 9,004
Useiti per passare all'ospedale . . . . . . . 1833
Mortti ................ 2

Rimasti al 1? a;prile . . . . , , . . . . . . 2472
Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . 75979

Maidi fuori ëëgli niýedalÏ e ellé ÌàfentàËie di cofÿo . 21
Totale dei nidrti . . . 228

Forza media giornaliera della trappa nel mese dinarzo 22û970
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1û00 di

Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-
merie di corpo per 1000 di forza (2) . . 2 94
Media giornaliera di ammalati in cùra negli o pedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 42
Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forza ............. ... 1,03

Morirono negli stabilimenti sanitari millbari (oîÿàdäli, fil'ér
merie ni presidio, eciãli e di cargio) á• la. Le canse delle morti
férono: ij emia efdale 1, àÿópÏesdie cerã¾ráli 8, mèningiti 68
enaafsliti ,

nevrdsi 1, bioniehiti actità 7, lirodahiti lente 3, pol
monitfacute 27, polmòniti lente 4, pleuriti éd idrà-þiotötadi 1Š
tubercolosi polmonali 18, altre malattie degli orgynirespiratofi
enddearðiti e pei'icarditi 5, vizi organidi del cuofë 1, peritoniti 3,
gästriti ed enferiti 5, mala\tie del fŠgatil, ileo lifo 11, meÑi giti
cereb o-syinali opidemiche'3, vaiuàlo 2, rádrbillo 3, scailättittä 2,
miliare 4, febbri da malaria 4, dissenterie 2, eachessia seorbutida
1, àvvelààanientó (ýer sùieldio) 1, kesiýoleÉ,ÀrWoîËÈR Ši
ebbe 1 diorto lopfá ogËì fŠ tenuti in ami, ßŠia 1,ÒÏ 100
Motiröna negli ospedáli gvili n• 67. Si eßbe 1 morto sotra ogni

54 teúñti in cufa, ossiä l;85 ýef 100.
Morirono fuori di stabilimenti sanitári miûtati e ei ili poiinak

littie 14, þer ferita acei3entale (al hersâgÏío) 1, colpito da un fu
mine 1, per suicidio 5.

(1) Ospedáli militari (principali, succursali, infermerie di presidio e
speciah) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.
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1Votizie maríttime. - La mattina del 19, proveniente da

Villafranca, giunse nel,porto di Livorno la corvetta americana

Æliance, comandata dal capitano Han, che è armata di6 cannoni
e che ha160 nomini di equipaggio.

o scoppi&délPayängreno aHe grandLmanowre.
- I/ItaliaMilitdiedel 214orrente scrive:
Abbiämo riarkato, nel nostro foglio del 7 settembre, come sia

apeaduto lo scoppio di un aväntreno della 26 batteria del 6° reg-

giinento artiglieria duránte una manovra eseguitasi nel giorno
Skagosto. Riceviamo iri proposito nuovi e pin precisi ragguagli
che completano le notizie allora pubblicate. Ed anzitutto ripa-
riamo ad una omissione involontaria, e citiamo fra i primi che
né rsero sul luggo delPinfortunio.e si adoperarono senza indugio
nei piovvédiniqnti atti a prevenire maggiori disgrazie, il colon-
nelloMeciglio, compndante Partigliera del corpo, ed il capitano
Lissoni.
Dicemmo nella nostra prima relazione che sulIe cause che pote-

vano aver prodotto lo scoppio dgllhvantreno non si potevano fare
per allora che delle ipotesi più o meno fondate. Siamo ora preci-
samente informati che quelle cause vennero constatate con cer-
tema e che vi si è posto immediato riparo.
Lo scoppio venne prodotto dalPaccensione di uno shrapnel da

ceptimetri 7. E fu appunto in seguito all'esame degli shrapnels
contenati nello stesso cofano e di quelli degli altri avantreni della i

batteria medesima che si trovarono elementi certi per spiegare la
cánii ed il modo onde quello scoþpio avvenne. È noto che gli
shraþúels da centimetri 7 hanno la spoletta a tempo, modello
187$. In queste spolette l'accensione è prodotta da un percuotitoio
mänito d'innesco, che cadendo sopra uno spillo comunica il fuoco
allamicpia della galleria della spoletta e quindi alla carica interna
dëllo shrapnel. Qtiesto percuotitoio, o massa battente innescata,
fótniato di una lega di piombo e stagno, ò sospeso da due alette

le quali si rompono sotto lalorza dell'impulsione della carica ac-
cesa; permaggior sicurezza però nei trasporti questo percuotitoio
sorretto da una spina d'ottone che l'attraversa diametralmente

e übe vien tolta alkoinento della carica.
Oratecco che cosa è ävvenuto: per effetto delle continue e ripe-

täte acosse sostenute nelle marcio ed esercitazioni cui prese parte
la batteria al eatupo d'istruzione e quindi alle grandi manovre, 11
fdko lin cui passa la sopraccennata spina di ottone si è successiva-
mente logorato ed allargata fino a raggiungere la base supériore
déhpercuotitoio, rimanendo qiiindi aperto; e in conseguenza il

percuotitoio pitteda rimase sospeso che dalle alette, le quali pure
ped le scosse si andarono consumando in modo da lasciar cadere il

percuotitoio sullo spillo.
Ciò non é avvenufo per gli shrapnels jia centimetri 9 a retrocay

ripa, pasendo questi muniti di spolette a tempo, modello 1876,
nýlle quali il percuotitoio, gnziche essere assicurato dalla spina,
ò sqdenuto da una molla spirale interposta fra il medesimo e

P ago.
r eyitare ognipossibilità di disgrazie in avvenire, si è dalle

agolegt a tempo presso i reggimpriti di carnpagna fatto togliere
il percupfitolo porta innesco, e;prescritto che venga trasportato a

pàrte.
a Galleria fel Gottardo. - Nella decorsa, settimana,

se Ïve la Garretta licinese del 17, il progresso del lavori del tí·a-

foro del Gotiardó fuli matri 18,20 dalla parte di Goeschenen e di
inetri 29,60 dalla paite di Airolo. Totale, metri 47,80.Media quo-
tidiana, metri,6 e 85 centimetri.
Una centenaria. - Il Carriere Mercantile di Genova del

19 scrive :
Lamattina del 17 corrente, alle ore 10, moriva in questo Ospe-

dale dei cronici certa Maria Ðella Valle, di Sori, nell'età di 104

anm.

Hovimento navale del DardanälII. -Dal 4 sl 9 cor-

rente passarono lo stretto dei Dardanelli til bastimenti, carichida
maggior parte di cereali, colle destinationi seguenti,:
7 per Marsiglia, 8 per Falmouth, 5 per Gibilterra, 2 per Mg-

sina, 2 per Dunkerque, 18 per Malta, 3 per Genova, 1 per Castel-
lammare, per la Spagni, 1 per Cette, 1 per Smirne, 1 per Anversa,
1 per Liverpool e 1 per Lisbona.
Pietre litogranche algerine. - L'Egalité scrive che in

Algeria, ad otto chilometri di distanza dal porto di Orano, presso
una strada nazionale, fu testè scoperta una cava di pietre litogra-
fiche per nulla inferiori alle migliori pietre litografiche delle anti-
che cave di Monaco di Baviera, ora esaurite.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

La meteorologia applicata all'agricoltura
e l'Osservatorio allo ßtelvio. *

I.
" Fin dal 1853- così Pillustre Padre Angelo Secchi in

una lettera molto lusinghiera al conte Torelli - feci cono-
scere tra noi la grande importanza degli studi delPameri-
cano Maury, che non si stendevano più gl piccolo campo
dell'antica meteorologia, destinata solo alla curiosità di sa-
pere le cose del proprio campanile, e investigare oziosa-
mente che tempo farà, ma era una nuova epoca di studi per
la fisica generale dell'atmosfera, da cui si trarrebbero conse-
guenze ben superiori a quelle che si cercavano con gli scon-
nessi e inconcludenti sistemi di osservazioni in uso fino al-
lora.

,,

Per ben comprendere il valore di queste parole del sommo
astronomo, rapito innanzi tempo all'Italia e al mondo scien-

tifico, gioverà far due passi indietro e vedere come il Fon-
taine Maury, l'innovatore nelle scienze del mare, lo scopri-
tore di nuove leggi nel campo meteorologico, l'uomo somma-
mente benefico alfumanità col frutto delle sue fatiche e delle
sue speculazioni, gettasse le basi del progetto intorno allo

applicazione della meteorologia all'agricoltura, progetto dei
più grandiosi e vantaggiosi che mai si fondassero sulle scienze
fisiche.
Non abbiamo che a leggere il discorso che tenne il Maury

nel Congresso degli agricoltori a San Luigi del Missouri nel
giugno del 1872. Questo discorso, che equivale a un prezioso
trattato, giustifica Pimmensa diffusione che ebbe negli Stati
Uniti e altrove.
L'uomo è di natura meteorologica, diceva il Maury, e cosa

sono i suoi raccolti se non le risultanze delle leggi meteoro-
logiche e delle influenze, le quali hanno su di essi agito men-
tre stavano crescendo ? Osservando Pimportante progresso
fatto in questi ultimi anni nello studio delle leggi che gover-
nano il meccanismo atmosferico del nostro pianeta, chi oserà
vaticinare che il meteorologo non potrà in avvenire, con un
sistema analogo di osservazioni, profetizzare alfagricoltore
le variazioni atmosferiche che possono succedere, non che le
precocità ed il ritardo delle stagioni, come i turbinie le tem-
peste sono preconizzate alla gente di mare ?
Naturalmente il Maury non limitavasi ad esporre il con-

cetto vagheggiato nella mente, ma tracciava anche il piano
per effettuarlo. Disporre sui vari punti del globo dei coope-
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rat6ri, a guiera difluelli Bhe stannóielle äitti marittiiñe, e '

cui spetterebbe eseguire ûelle osiervaziëni in dãte Ñe þre-
cedentemente stabilite, mediante strumenti speciali e se-

condo un metodo analogo, aï quali incomberebbe ditrasmet-
tere il risultato delle osservazioni eseguite nel proprio cir-
colo all'ufficio principale, e da questo, mediante 11 telegrafo
ed il giornalisino, sarebbero poi fatte conoscere al pubblico
le deduzioni risultanti dai materiali ricevuti.

Non dubitava punto il Maury che l'agricoltura avrebbe
ricavato da cotesto sistema di ricerche un utile uguale per
lo meno ai guadagni tutti che trae dal commercio, e che
molti rami d'industria si sarebbero note'volmente avvantag-
giati. Che il personale addetto a gueste osservazioni sappia
comprendere Pimportanza della sua missione, e allora non
mancheranno i dati sufficienti per vaticinare il tempo e pre-
dire, molti giorni in anticipazione, quei cambiamenti che in-
teressano grandemente il coltivatore. Se si bada ai mezzi e
alle applicazioni che le continue scoperte e il pi'ogresso met-
tono fra le mani ai cultori della scienza, è giuocoforza am-

mettere che il successo di tali predizioni ha per sè molte

maggiori probabilità di quante ne hanno parecchie altre in-
traprese che oggidì si vanno tentando.
Il seme buttato dal Maury non cadde su suolo petrigno,

imperocchè pochi mesi dopo si fondava a Washington un uf-
ficio meteorologico a benefizio del commercio e dell'agricol-
tura, il quale estende la sua ramificazione per tutto il terri-
torio degli Stati Uniti ed è dotato di un assegno di 1,250,000
lire italiane.

Del continente europeo, la Francia fu il primo paese che
s'affrettò a seguir l'esempio dell'America. Sotto gli impulsi
gagliardi del Le Verrier, il fu illustre direttore dell'Osserva-
torio di Parigi, nel maggio del 1876 si cominciarono i primi
esperimenti di meteorologia applicata all'agricoltura nei tre
dipartimenti dell' alta Vienna ,

della Vienna e del Puy-
de-Dôme. Osservatorii meteorologici agricoli s'inaugurarono
poi nel dipartimento dell'Allier, dell'Eure, della Loira e delle
alte Alpi, e molti altri si preparavano, sulla fine del 1876, a
introdurre la feconda innovazione,

A far entrare nel dominio dei fat,ti, in Italia, le verità cal-

deggiate af Afaury ; ad estendere i vantaggi della,giovinetta
scienza al nostro paese, eminentemente agricolo, adopera
oggi i suoi sforzi quell'egregio uomo, miracolo di operosità,
che è il senatore Torelli. Fin dal 1873, togliendo a discor-

rere del Maury, morto nel febbraio di quell'anno, il Torelli
adombrava il suo disegno; e non è molto che il Torelli fa-

ceva pubblico un suo bellissimo discorso letto nell'Istituto

Veneto di scienze, lettere ed arti, dal quale discorso traspa-
riva appunto il duplice intento di onorare il grande ameri.
cano, l'autore della geografia fisica del ,mare e il promotore
dell'applicazione della meteorologia all'agricoltura, e nello

stesso tempo di richiamar l'attenzione delFItalia sulla ne-

cessità di questa applicazione. Traspare altresì da quel di-
scorso un lungo studio e un grande amore delsoggetto, e una
fede serena avvalorata dal sapere che una voce d'incorag-
giamento per la meteorologia applicata all'agricoltura sa-

rebbe partita da quell'insigneIstituto Veneto, che fece sentire
la prima parola per l'impresa del taglio dell'Istmo di Suez, e
non vacillò mai nella sua fede dal 1845 al 1869.

Fûori di dubbio TItã1ia jiiiinia di inifafë aí Hšûltãti di
tendti daÏl'ÀÄeiici e ill banci Ïíoba superare difficoltà

non lievi, nè l'egregio Torelli si faceva illusioni in proposito
Non abbondano fra noi gli elementi necessari,=i mezzi più
adatti a raggiungere l'altissimo scopo. Affinchè l'istituzione
si traduca in atto anche qui, occorre trovare quel corpo mo-
rale che fa le spese, quella gerarchia di autorità che è put
necessaria anche in cotesta novella organizzazione, che oltre
la spesa richiede un centro scientifico, con le diramazioni
necessarie.

È d'avviso il Torelli che si possa prender per base la pro-
posta formolata nel Congresso tenutosi nell'agosto del 1876
a Clermont-Ferrant per Pavanamento delle scienze: 1° un

Consiglio superiore di meteorologia cui siano chiamati a far
parte i rappresentanti dí quei corpi dello Stato che per la

indole dei loro studi possono somministrare nozioni utili per
le osservazioni meteorologiche; 2° un ufficio centrale ed un

certo numero di osservatorii ripartiti su tutta la superficie
del paese, sovvenuto dall'erario dello Stato, e che serva di

legame per gli osservatorii regionali; 30 un Consiglio egen-
trale incaricato di esaminare il quesito se non sarebbe op-

portuno il modellarsi esattamente su quanto si pratica in

America; 4° cattedre speciali per l'insegnamento meteorolo-
gico nelle Università dello Stato; 5° formiilare in modo e

satto tutte quelle quistioni o quesiti in un Congresso, convo-
cato in un luogo centrale, e al piii presto possibile, al quale
possano partecipare quanti si occupano di meteorolqgia.
A chi ben guardi, infatti, la nostra organizzazione si avvi-

cina di più a quella della Francia; le provincie nostre post
sono equipararsi in certa guisa ai dipartimenti; anche presso
di noi la provincia è un'unità che nelmaggior numero ha un
passato abbastanza remoto, poichè si costituirono interessä

su quella circoscrizione.
L'introduzione in Italia dell'applicazione degli studi ine

teorologici alPagricoltura dovrebb'essere affare delle rå

vincie sussidiate dallo Stato. Oltre di ciò, si dovrebbe orga-
nizzare un grande centro tecnico, rispondente all'Osservato-
rio di Parigi per la Francia, destinato a ricevere ogni giorno
l'annuncio da ogni parte d'Europa, anzi del glolfo, delle vi-
conde atmosferiche, e che sappia farsi un concetto delle evo-
luzioni meteorologiche e comunicarle ai centrisdipartimen
tali e ai Comitati.
L'alta sorveglianza su tutta la rete dovrebbe pure, ag-

giunge il Torelli, rimanere di diritto al Comitato centrále
dirigente. Oltre certi limiti il Governo non dovrebbe andare.
" Nulla di più infelice e di meno pratico -- osserva saviW
mente il Torelli - di quelle organizzazioni burocratiche
fatte per decreti; relative ad istituzioni che si fondgiop·
senzialmente su conoscenze speciali o sull'attività e solexzia
dei cittadini. ,,

Si cammini, non si precipiti; non dissimuliamoci le difli-
coltà dell'impresa, ma da esse si tragga incentivo a perseve-
rare. Tale è il pensiero delltegregio Torelli, e non si può nun
associarsi a così lodevoli sforzi. Qualche grande citta, Mi-
lano e Padova, per esempio, accennano all'esempio de'primi
esperimenti, e convien sperare che si tratti di un esempio u-
tilmente contagioso.
(Continua) G. Rosvamm.

I I
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LISTIKO UFFICIAI DELIABORSA DI 00MMERGIO I)I ROME
del dì 21 settámbre 1878.

alor tal6 CONiANTI HNE 00RREFDI FÏNE PROSSIMO
YA LORI GomMENTO (Omin a

RORl 6 Veri
LE'£TERA DANARO LETTEEA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1° semestre1879 - - 78 55 78 50 - - - -
- -

Dëtt'a detta 3 0,0 . . . . . . . . . . . 16 ottobié 1878 -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
3 trimestre 1878 537 50

- - - --- - - - yDetti Epigeione 1860¡61 . . . . . . . .
1 aprile 1818 - -

---. - - - - 88 55stifò Ëomand, Bloiiiit . . . . 2 i . .
- - -

- -; - - - --- 80 75
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1e giugno 1878 -
- - -- - -- - 88 30

Prestito Näkiënále . . . . . . . . . . .
. .

.
1e onobie1877 -

ObbÏígânioni Beni Ecclesiasticid Oj0 . . .-- --
- - -

Azion1Regia Cointeressata dã'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - -

- - 820 -
Obbligazioni dette 6 Oj0 .

.
. . . . . .

- 500 -

o¾iiiÊË°Ëái i itai& -- too -
Ranca Na¾ionale Italiana . . . . . . . 16pgestrg1818 11)00 - A50 - - -

- - - - - - 04 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 1000 - 1000 - - -
-
- 1214 -

Banch Nazionale Toscana . . i
. . . .

.
1000 - 700 - - -

- - -

Baltek Generale . . . . . . . . . . . .
. . .

- 600 - 250 - -- -

- - 447 -
Sóõieti Öënerale di Credito Nobiliare.

Italiano . . . . . . .
. .

- 500 - 400 -- - -
- - 670 -CarkJfe Credit Tondiario anco Santo

BWritó . . . . . . . .
. . . .

1 aprile1878 500 - -
-
-

- ---- 423 50
Compaenia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -
-

GGidë erräte llornane
. . .

;
. . . . .

500 - 500 - - -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - -

EttatTe Terrate 31ëridionali . . . . . . . .

- dû0 - 500,- - -
Obbligapioni dette . .

.
. . . . . . . . . . .

- 500 - - -- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro} . . - 500 - - - -

OUDI Alta Italia Ferr. Pontebb . . . .

- 500 - -
-

Società Romana delle Miniere ferro - 537 50 537 0 - -

Bóbi fà A gfé Iloinana per l'ill mi

G Úl t ceSa
.

.

1 semqatre 1878 g - -
- 688 -

Tid Ostieuse
. . ... . . . . . . . . . . . . . .

- - 480 - 430 - - -

O A$2 I GIORNI I ggTERA DANAËO !!0mÎRBÌ6

Preset fattirParigi.. ............... 90 10903410877½ --
Musaglia . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -- - - - - 5 010 -- 2• domestre 8 80 5 cont.
Liëno .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 3 Loährå breve 117 36
Augusta................. 9) -- -- --
Vienna................. --

-- -A
Trieste

................. 90 -- -- --

d, jiëzzi da 20 liro . . . . . . . . - 21 94 21 9$ - -
D ßindaco A. PIERI.

cnioSiËanca........... 5010 --- -- --
Il Députato di Borsa B. TAN ONGO

Osservatorio dl Collegió R IDARO 20 settembie 1878 ÒN A T Ì Ë Ù I
Ituzak ontanzioon = 49 65.

7 aritim. Mezzod 3 pom. 9 pom. pg

Barometro ridott 761 61,1 760,5 760,7
a 0• e al mare

Termomet.esteino 17,4 26,6 26,0 21;0
(centigrado)

Umidità gelativa. 92 52 55 82 PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE
UmiÍÏità àssoluta... 13,68 18;Íl 13,71 . 15,12 E DELLA CLASSE COMMERCIANTEÀngmoscopio eveL N. 3 SO. 8 0.80.16 8. 8

e eo . .. 0. bello cumuli 8 en uli- 10. cogierto
REZEo Lire IB 50

OSSERVAZIONI DIVERSE Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in ToriWO
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro: Massimo = 26,8 0.== 21,4 R. | Minimo== 15,2C.- 12,1 R.
si spedtsee franco di porld it $14tfo il .Raÿ950.
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D'ÈTi pr Jappalla del servi jo di Ërailura della Casa penale gtl e ipeleziane in Roma
Essendo riuseito infruttuoso fineanto di cui nelPEVvtBW1181 ioŸndkWgoath 86 I prezzi speciali ilsi i i tÏtolo di con penso per le forniture ed i servis

1878hî¿f agimltorin añ*ddirlótto 44tali'érvikid defthante ist Etàë4igéfonliti Af diÑaeñ¾itibóÏb 891ef dà)ilái oñëfgholfidno sög ftia fibatÍá
nella Casa penale sovriadicata, si fa noto che nel giorno di mercoledF 7 li ad¡TIMikalfäff dóvikn µ¾8 gi la Mitk Él ÑÁWQ s
tðbrá pressimameniuko allä"6 e 103ehtimeridia #rástä'la PrefeltÚia di a þra*cgita*Wfik ½lèbi¾meiÌtè¾ón &Ûitt inggeHlítà @ñ $ëebnig
Roms, sPythebderhead nefibe«àdo ineante; e hwaa ltðgó 1%ggiudiðattene fatilegestt« iEifi litofawilà'âõIônnf*Ninfla t iëÌa, 1tFFédtã$ti o iaW
quand'anche non vi sin he Itn solo ofdrentegydretrà ilAAT&áiM$aggiukkät di Banas aventi corso legale. Silf dBp if ffä ehtitirfWdó ihÂ
Ifmite niinimo frasato dalMi istéro in agliosita selfddá¾nfigelTäta coneárrentiaßà fûnsati aggfùdidatári.
Lyncänto saëLtenútoBIlagreB6tiza d%1 WigúŒpYðfáttUo¾f¶ñ€ll'áfüdial che 8° Gli ptgbilimenti categrari incarigati dplia fornitará de di cor
da esso venisse appositamente delegato, col métodditet paftitinefrdti d if redo cäreerhâõ âààcr ftlieÏÌa tavola Ë dhi e toli di eit la
délibéramento avráulasgo 611& teguenti condidiontgendfalf e a («6116 désaßte dati ž0 gingho 18ŸÑ fábo ÏÙ L Ëëllkia
dallituvolatingerta netpreirentatarviis lonna P. Tanto i capitoli d'onere Àn i i il

inidik di f)BfÑttu
CONDIglONI GENERANI IŸäi¾iò i 'del raio él îtifklioro offÃr t el 1 1¾es

1• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneti iii data 15 luglio 1871, limita- giunga il limite minimo ato dal Ministero in apposita gehada a

tament€ állé dispbeizioni sbgãàtõ nållebóldnilà 96 ei0kdélla fúŸdta úðttoiÂasÍle. Ìá 'diáð di oÍÉ iÑ bÌ a Ëe18siala Op
2eXûapilaitatòr dovrkasótumiáistinte álle'guñdfego*ëioatiÞé l'intfató yliitó Iibifizibn ffi l TilÍnzië ËnËeÌa v

stabilità dalla tWdlà R'del cBpitoldtó 8 ðålle táv 16 kitiléiËe'ti règdIkidente liif ÊiÏÍ'àRÑ'àÌÑŠ3 del ide lá
27 luglio 1873 per l'ordinà:dèntedel pèrsonw¾rðîmitsfodfañ 10• In caso di delihe ameliië i e e nfa
3e Il numero complessivegelle giornaterdieptesewa dhe, durante l'appalto, basso, nüÊÏàŸeffoifil ËëÏí

danigo diritto alla perceziope della diaria ai termini dell'articolo teg dei di.Æiovedi 1 Ufí8 Ëlle
capÌ†,eli d'oneri, è indicNto in kodo meramente spyrdedi ativo nella uolbana il È së 8 rfa dWI de liivo a r
gene tavara nuadeta.9 !I «R udie al ãà 489ëtàà.
A LYstiSarà áýàità sõ1 prezzo adicatajáll A taggl(à 19 ATM ÑlfdBÍijiiliya agginni 11 deliber o Ëo rà e
na delle giornafé Bi fliefŠnza utill ai her tipi grzo ei da giorni dalla t dellfiáádhiiniä ÍÈÀ!Dál i
itãúdààiti I/Astk säfi tanútå iebtmetoda,dhi pa segåti à erVA es.- teatfö eWid lààe i skif &%1f äifaëà 6 1
ü ½\äbbatidai titálo secondá, capo teidonnèsione gints,4el rikola, rinniti del D 1 aTI š8furdì i ili

mento sulla Contabilità generale dallo Stato, la data 41settembre 1870 nu- dëlfÑ¾âY Ìa a rÑe aiÑrio
mèro 3852, pei contratti a farsi con formalità d'incánto. .

niiie ibiddleaté áÈÀ ätÏ§ix)klfÑñó' ágigg
Im stipulazione, l'approvazione e,Uesentrzione del contratto avranno luogo á þàiòfafálfi còÏóiliik> dàTÌ$ däÍlèr i e e

nei modi predefitti daletitulo sécondo capáÑOktto del régalemento predettei delPAmministrazione e si procederà a ad å akta.
6• Liiofferté la ribdes&¾ t Bikó01fsslità à$lla i t ik &Bn fivniaidd i3 Tú he luii§ f §ÏihiÎlfålizÍ¾Ë¼, kÀžà 8$tfatto cðþ

potranno essere minori di millesimi, ossia di inezzo eintesuno di Iirä, emeldda e qualungue altra relativi ÌiŠþ aff Adàó á $äif ddt
égal àItta pfábnioby fraktina. I si i àào iggfreite di ribisho non own inol€ke küß6st9re*sità sú¿¾e* Ig iglità a
èltiliva18Ati & 5 iniÍleãit 13ffiya o ai maltipli dn neäta frgzipne, u sattø capitoli d'oneri indicati nella colonaÛ Û tavola
altra forma qualsiasi, enièniini infriàûe àsbiin

PRÉÌi'ET'l'UÉÉ S ITAMEÈTO BRÌÎlÀ aggf0ËSimÉÎYS ImpOrÚ0
Did OSizlORÎ de ROY

alla quale carperarid ÉÀÝ 97 e

dovr a nuo componenie ihså dè Adetenut

5 e s 10 11 12

1874,9:. 192B(Sãfie 29
1 Roma 945,000 82 7000 2800 2 11 a

in Roma risultâ¾ti dáHe diapõei
zioni del regolamento ap-

rie 2 )
nnarawsont - Nel casa che per future d osimigni legislative venisse sostanzialmente innovatë il regime de Gaso di pena, sarà in ficoltàdálle pakti
coiffi•¾enti a di de nuovi accer d sciogliera il opntiatto me#iante preavviso di tre mest, senza per che nel caso di scioglimento l'ap
Itátp possa ip4eänit gi¾ ·

arziaÏe me azione della tavola B annessa al capitolato la coperte di lana della q alità e pfso e aformi al nuovo campione sarann
fornite dalla Casa penale di Yolterra al prezzo ridotto i lire-1 endauna.

Addi 20 iettäiàUre.1878. Il Capo di Beziehn GREMM

00ÈPA I AIÆ UgILE TERRDWW SARO¶
La cedola n. 15 delle obbligazioni Sèie A di qtiësta Coinifagáfå in L. 7 50

in or aarà, a datare dal 1T e fino a tutto it is del drossini ottobrg pag ta Avviso di promuteisto deliberamento.
Mr a ab in oro nettealalla ritenutas per tasa di rieclie a mokl

Bi fa not che nÃ giorno d'oggi sta o deliberatò Ýâp0alib del sery i

I tt bancaria U. Geisser e C. Rál måntenimento dei detenuti nella Casa penaleMPSan Léð; mediagte
to alla Compigaia stessa. ferto ribsiso di centesimi uno sulläiemina di contestml 85 fissata gäl

MI , ¿Ils Bagea Ëo§úlaré di ¾ilano. d%ta itCdata 30 agait 1878, e qúlndi ydl gezzo ridotto i life O $E

Firenze ai sigg. fra lli Í)u Èresage alla Casaþ oariaA, Guarducci e Chiunque pertanto intenda migliorare 11 detto prezzo di dèliberathentÑ
avveruto ähe il terinine pel ribalí60 del V6Bf€SÍ¾0, stabilito in giorni'15

,, Livorno, alla Bazica Liyorno.
glie te 12 meridiane dél giorno 3 iottú¾ra pžassiiho véiituì•õ ihi allá

,, Venezia, alla Banos V neta,
y ora saranno ricevute in quest'uflicio di Prefettura le offerte, ferrho l' bli

,, Trieste, a
' genre e a étà été ale de Parla. négli aapiranti della presentazioderdeltà icevuta di (aflith 'Ì sÑrerÏ

Dal 6 t bre in poi detta cedola sarà esclusivamente pagata in Torino vinciale per la effettuato deposito nella somma determinstá dàl preeltato
dalla predetta Ditta bancaria U. Geisser e C. Vido d'asta.

Roma, 20 settembre 1878 Pesàro, 18 settembre 1878.

4445 ,DIREZIONE. 4441 H ßegretario: L. ORLANDI.
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ENIO MILITARE -- DIREZIONE ÌERRITORIALE DI ROM
CÓ¾ABTDO LOCALE DI CHIETI

.ÈŸvista d'Ëtífa.
4tifica .al pubblien che nel giorno 10 del mese di ottobrA 1878, alle ore

10 satimeridiane, si procederà in Chiet), avanti11 signor direttore del Genia
militare, o chi per esgo, nell'uilleio del Comando locale del Genio, la via del
Qorso, n. 38, primo piano, all'appalto seguente, mediante partiti segreti, ed in
basesal regolamento a settembre 1870, n. 5852:
Pi·oseguimento della sistemazione della Caserma S. .Bernardino

i Aquila (quinta quota), per la somma di lire 20,000.
vori dovranno essere compiuti entro giorni duecento decorrendi dalla

sta dl verbale di consegna dei medesimi.
ÈÏ 1 resa è viÃcolata alPossei'vanza del dipitolato d'appalto in data 28
ggio 1878, il quale è visibile presso questo Comando locale nelle ore d'uf-
leio.

I spiranti all'appalto dovranno ýreàenfare alla Commission dell'incanto
Ioio oferte (ètèse su carta filógranata col bollo ordinario di una lira, sena
$ÍTe o condizioni,sottoserltte e chiuse in pÍeg suggellato) e separatamente

dallä medesime esibiranno I seguenti 3 doenmenti:
1. ÚlÎ certificato di moriÏità rilasciato ist tenitio prosoimo sil'incanto dalla
tõÏitÀ politica o muni fþËië ÈeÏ ItËo in eni sono domiciliati.
2; Üu attestato di persona dell'aite cogermato dal direttore di questa Di-She di data nÅ$ anteriore di sËi mesi, iÍ" 21$ile adsicqrÏ ehe l'aspirante
la dato prove di perizia e di sufficiente pratica nello eseguimento o nella

e di altri cãI ratti d'appaito cÏi opereigbbiglie o private.
ridevufàiff questo Colilanno lödiÌ coniifatante d'ave débosifaio preµò
simo o la effettiva somina, o la quietanzp di Tesorerje ppmprovagtp

di fatto in uga delle Intendenze di finanza.di Chieti, Roma, Teramo ed
I deposito õadzionale di lire 2000 ist conianti ed in rendita del Úe-
ÈÌië af p rtat e al valgre di Borsa della giornata antecedente a

qu in cui inne operato íl de¡msito.
rtificati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la conferma del
re piil tÑËd! dei giorno 3 ottobÑ sudááito.
siti di cui aT n 3 sarannò rieOqti da questo Comando dalÏe ore 8
(E idig deÌ giÃno d'incanto.

pifantialPáglialto sono purnâñhe ip facqltà di prgentare le loro of-
erte stese nel modi saindicati, alla Direzione dell'atma in Roma ed agÌi of
ci staccati di Teramo ed Aquila, ma non si terrà alcun conto di questa oliinie non giëngeranno uffielsluiénäiŸueitWÙomando pilain deÏí'apertura
de1Pinõänto e se non saranno accomppgnate dai tre documenti sopra speci-

Il lþýatnento seguirà a fsÑr dell'aspirante che avrà offerto sul prezzo
su deffä un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ri-
asso minimo atabilito nella schëdtministeildlä che sarà depoëta sul tavolo
dglgpe tura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si sarsano riconoalatiuhi i partiti preseutgtf.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribssso non inferiore afpÉnúsim uÍ

ýrezz"á di aggiudicazione; essi scadranno alle ore 10 ant. del giorno 26 otto-
bre 1878.
Entro 5 giorni dall'avvenutó delibe Âniento deflaitivo, l'aggiudicatarlo do-
ta presentarsi a questo donisÀdo p la stiggiazlone del contratto.
Le speseid'asta, di bollo, di registro, le tasse di notariato ed altrerelative
ono carico del deliberatario.
Dato a Chieti, addl 17 settembre 1878.

Per la Direzione
4420 B Begretario if.: BARTOLOMEO RAVAZZI.

DIRWIONR DEL I,80010 PII DI VERONA
Avviso di sedondo incanto.

CËÊta dãÑerta l'asta disposta pol giorno 16 cor,tente, come da avviso 24
agostoyp, p., n. 4385, si avverte che nel giorno di lunedi 7 ottobre p. f., alle
to 1Lantimeridiane,.presso questo ufficio, residente in via Leoncino, al ci-
Vicoupumero 28, dinanzi al sottoseritto, o chi per esso, si terrgun secondo
ineäätú a candela vergine colle norme del regolamento approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, ed alle condizioni del capitolato ostensibile presso
questa segrateria nelle ore d!afBeio, per laquinquennaleaffittanza decorribile

1 pasimo þ. Mgrtino, dello stabijp jet,to &sgo Acqµar, in provincia e co-

ny ed amta. dgVprong, presso ja Porta Nuova, di pert, cens. WQ '13,
tgprato Staþile adacqpatorio ed in part ortaglia,ed aratorio con viti,
frutti e piante dplci con rustina,II, secondo la perizia di stima dellinge-

nerggicog Tgoitdel 31 luglio 878.
Ì. L'incanto si aprirà sull'importo d'annuo canone di lire 8344 18, e proce-dei (r aumento di un tanto per cento che non sarà minore di lire 0 25 per

o cánto fire.
IPat di adirp gll'asta sarà data cauzione in valuta o in carte del De-
.þlico al cogg geBa giotasta per l'offertA.pari al decimo dell'importo

su to, più in valuta per le spese d'asta, di contratto e consegna lire, 6ML
8. L aspirante alfasta dovrà presentare un cettißcato di moralità rilasciato

in ggmpo prossimo dall'autorità del luogo di domicilio.

4. I?aggiudicazione seguirà a favore del miglior offerente,il qualevisitlene
obbligatg sin dalla fšrrps; 4el protocol1õ d'asta, y Si avverte poi che l'asta
anà luogo anche coll'intervento di nii sol concorrente.
5. Dalla data dell'avviso di seguita aggiudicazione restano perð fin d'ora

concessi giorni 15 per presentare miglierle non inferiori del ventesIgio (5 Ot0)
del prezzo di aggiudicazione.
6. L'aggiudicazione finale à subordinats all'approvazione della competente

autorità
7. Entro otto giorni dalla, comunicazione d'ufficio À011'approvazione di.cui

sopra l'aggiudicatayio dovrà presentarsi alla stipulazione del formale 0047
tratto, da cautgrei con un deposito in denaro o carte di valore per un,importo
eguale ad un'annualità di fitto, sostituibile da idonea ipoteca sopra fondi in
grovineig. Il canone sarà pagato in tre rate eguali alle scadenze 25 luglio,
29 settembre e 10 novembra-d'ogni anno.
8. Qualorg non avesse luogo l'incanto per l'allittanza del suddetto stabile in

un corpo si avverte che nello stesso giorna enindicato,alte ore 12 meridiane,
seguirà un primo esperimento, pure a candela vergine, per la quinquennale
affittanza del predetto fondo, diviso nei lotti appiedi indicati, in base alla au-
menzionata stima dell'ingegnere Trois.
9. Ciascun offerente dqvrà depositare .il decima del prezzo assegnato ad

ogni lotto, più per le spese d'asta, di contratto e di consegna in B. B. lire 200
pel lotto A, lire 300 pel lotto B, 100 pel lotto C, e lire 150 pel lotto D.
10. Restano ferme le disposizioni degli articoli fr, 6, 7.

Descrizione del lotth
A) Corpoediaterreni nella massima parte prativi adsequatori, poco pascoloed aratorio con viti, gelsi a piante dolci, e porzione di casa sotto il com. ntO

mero 10-B con metà porticato, stalla e fenile, sotto il com. n.4-B verso sers;espapola in Tombetta, sotto il com. n. 19-B, detto I Quartoni e Rivone, dellasuperficie di P. C. 84 81, per l'annuo fitto di lire 2667 31;
B) Coi•po'di terreni a ptato irrigatorið, menipoca part a pascolo enviti, galsi,spiantedolete forti pörzione di essa al Œ N:8 B, emetà porticatocon stalla e fienile verso mattina, sotto il C. N. 6 B, detto Maccetta Quadre

e Prato al Mura del Pertenin, 3Torarona, Prato dei Molini e Cave, di pert, ceu-suarie 98 82, per l'annuo fitto di lire 3494 13;
C) Corpo di terrenisañaequatori in parte coltivato ad usf ortagila, nelrasta a prata con viti e gelei, frutti, piante dolei, rubinie e salici, con casottoin muratura, detto l'Ortagha e Prato de170rtaglia neUe Case, di pertiche cen-suurie 31, pei Pannuo fltto di lire 972 87 ;
D) Corpo di terreni nella massima parte a prati stabili irrigatori, nelresto ad aratori con gelsi, piante dolei e rubinie; detto il Caëone YeccÑo delBasso Arµar¿ di pert, cens 46 10, per Pannuo fltto di lire 1809 87.
Verona, li 20 settembre 1878.

4439
. 11 Presidente: PEREZ.

guiltiPIO DÌ CifiÑfi
AVVISO D' AßTA pr la costruzione a basolato lavico deila

strxika nor della Piazza dei Martiri.
Dovendosi procedere colledorme dell'asta pubblica alPappalto peilä colitialzione a basolato lavico dellystrada a nord della Piazza dei Martiri secondéil progetto estimatito compilato dall'ingegnere civile signor Giacomo di Baritalo con le moddlehe delikificio tecnico comunale, e regolarmente approtatsi deduce a pubblica ragione che il di 3 del.vegne te ottobrgille oreAbdielmeridiane, avri luogo nell'officio di questa segreteriä comunale, innalisi 11sindaco, o l'assessore che lo rappresentera,il primo deliberamento del suddettoappalto.
Gli incanti avranno luogo per estlazione di, candela vergine, e si osservearanno tutte le altre prescrizioni Indicate dAÏ Xegolamento generale di Con-tabilità dello Stato.
Gli attendenti per essere ânimessi alPasti" d vranno esibire un certificatod'idoneità, rilaseisto o dalPingegnere direttore delPufficio tecnico comunale, opure da un mgegnere capo del Genio civile in attività di servizio.Non saranno ammessi a far partito tutti coloro i quali siano stati inadem-pienti per precedenti appalti di opere del comune.
L'estaglio per la costruzione della predetta opera ascende nella 80mtWa doin-pleasiva di lire 41,476.01 in base al detto progetto estimativo ed alle inodifichedi sopra cenaate, approvate dal Consiglio comunale con deliberazione del 25giugno ultimo.
L'intiera contrazi ne delle opere secondo i dettagli stabiliti nel predettoprogetto dovrà compirst nel termine di mesi sei dat gi fuo in cui PappaltasaràAiflinitivamente aggiudiesto e verrà rilasciate alPiutraprenditore II or-rispondente ordinativo in issrltto.
Il comune pàgberá l'importo dei lavpri con boni frattiferi al sei per centoed eatinguibili negli e,sergizt1879 1880.
Ia garenziaÀelle.obbligazioni d'assumere gli offerenti dovranno contemponragegmente alla offerta depositare la somma di lire 4000 in biglietti di Banca;Nazionale, o in rendita al latore del Debito Pubblico del Regno d'Italia alfcorso di Borsa.
Dovrà inoltre ogni offerente nonlinare nella sua efferta un socio solvihile eben visto al sindaco da supplirlo in caso di morte,ilquale dovrà solidalmenteobbligarsi allp adeinpimento gel contratto g appaltoyIl progettoms%imativo, ed il capitolato d'oneri sono Repositati nella terzaDi staone della seeg erta cÔ unale, e chiunúnepuò prenderne visione e farne
I termini fatali per lo ribasso di una somma non-minore del vigealmä sonostabiliti a giorni 15 a datare dalla pubblicazione del manifesto di seguito de-liberamento.
Gätinta, 10settèm9e í8YS

D Sind of, MARCHESE DEL TOSCAKO.AN 11 Fegretario Generale: G. Lousanoo FJORENT .
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AMMINISTRAZIONE PROVINGI&LE DELL'UMBRIA prima e la aegon a così di seguito tra Puna e Paltra consegna, sinoato
provvista.
Gli accorrenti all'asta otžanno fare oferte er uno o piik lotti Atloro 1

Appalto dei lavori per l'ordin a thantitefeione dàÎla sid&ggt• elmento,1e quali dovranno essefè consàgnate clie iiiho initia¾ I«

aciattese, dalla Tulerte presso ManÏecorneo a ÓerquacGÏ« aulla razioni d'asta,gvertãüto elfe (upágeräinöi ny si accetterango gig
Todi-Ort>ieto, pel sessennio 1878-1883. Il-deliberamento seguirà a favoreAi chi oñartaradattaincarti

nata con bollo árdinario da lifa una; suggellata e fikmata, avrà propost

.A.VVISO (11 Vi Sinta ogni quintale di grano un prezzo sûäggfðžniente iitteridr o ari i
qüello segnato nélla scheda seg eta dél Minikkerg della G fra, che 6

per 11 giorno se settembre 18-is, aue of-e In mershiane precline di baile all'asta.
Nell'esperimento di asta ténuto ieri i lavori di ordinaria manute(sioxie dellá In questo secondo incanto ai delibererà quand's h v foss un säic
strada Marseianese rimasero aggiudicati, per la somma di lire 6Ë,'I 85, si rente.
signori Giuseppe Paltracea e Ascanio Donati, i qaali affrironounribasää del- Nell'interesse del servizio iPMirifatero ha ridotto i fatali, ossia termini utiil
l'1 50 per cento sul prezzo di appálto iii lire 65,753 10. per present te oËërtaÏ di ri ásso non inferidre al ventesimo, af giorni à edf?

Si rende pertanto piiÍ>Í>1icÂÑente peto: ribili daLmtzzodi (tempo medio dÏ 1(Grâa) dèl giÃËné dèÍ eegilifË p

he all oi;e 12 meridiane del sopradetto giorno 26 settembre cptrente deliberamento.

scadrà il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi faceannat Gli aspiranti all¾ppalto, 1)er essere ammesst a presentare i loro
prezzo di prima aggiudicazione con un'offerta di ribasso non inferiore a¶ven vganno anzitilttð rimettere a questa1)irezione la ricevuta comprovaite i
tesimo del prezzo stesso posito provvisýio di life seiceptoginquants per ogill Istto fattú aðlls T

2 Chy is schede di offerta, scritte in carta da bollo dg Ì¾ra nósy dèbita- reria provinciale di Messina, oppara in quell 46118 Ulttà dag líân se

mázniisdgåeildte e saltoscritte d gÏi ciferenti e dai rispettÎvi fidelussâi, dc_ Direzioni e Sesioni di Conunissariato militãre le (ûlhÏÌ , come sopj¼ d p

vranno consegnarsi, prima dell'ora sopradetta, nell'ufficio di segreteria dellg sono autoriz ste ad gecettare partiti
Dèputaziotte stessa, e dovranno contenere in tutte lettere iä indicagione ch,iara .I depositi potránno essere fåtti in contanti o in car‡elle al përtatore A l

÷p lirecisa (1èl ribabso che s'intenderà offrire sul rezzo di apiialfoi 4 i på egno d'it as ma q1iéstà sarannò gnicame väl

3° Che a ciasculia s%heñà dúvrà unirsi, a gäranmÌa dell'okértiÃn céptig, al prezzo,tisultante dal corso legale di org déÏla gidikati ai èdén

cato di deposito di lire 2000 per sopperire alle spese tüffe iËÉr utÌ ailiitg quella in cui il deposito stenedvètrà egegugg.
di appaltoi comprese quelle di bállo, fågiátraziðàà e òoyiã del prdgetto,Åomg Sarà·facdltativo ágli angitáùti äll'impresa di prbsentarelloropattiff
pure un certilltato di deposito di lire 66Ì5, .per il decimo delPimportare deg tè Direzigni edêzinni di Commissailitd3&praprentóvatahdiquestLparti
lävori in danarogin cartèlÏe del Debito Pubblico itäiÏano aÏ afore dfÑ s fiötisifëfriaTöäãggfö se nón gitiã ranggy qugstà Direisiope alligli et
od in obbligazione di persona riooWoueinta rebiloifeaÛÌIe; difi ãiti ehä sara no ghnig della afeitura dello incanto e sé noir vi skr¾ uilitr la retänz

tenuti fermi solo per quello cui rimartfâggitidicato Papiialto; deýoeito fit opógia pile Ms
-
ML

, a

4 lie ogni edimorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante I partiti non suggellati a, dondisiónaki non saranno seenttati.
ciftiKeato illisciatp o viniinäio da un iggggaere dell'afficio -tegnico o det Ge- Le spese tutte relative agli inciati èd at contgattlaono Acarlon MáÙ
nio civile di q¾esk provineis, di data non maggiore di.seismësi beratgri, coël nute lá agisi ýefla sa di registro; giusta le leggi Vigentf>
5° Clie 1È scllede le quáÏi non faseero corredate dei pied¾tti documenti, Messina, 1Ò eettembre 1878

unifami a presentnia siltro il termina entne anpra stä non 949nnna pran
Il Cäpiimse onsester do DE

n16eons er z ee dél marmt zi s'iËtenderà comi ci co 1 geÀ-
nai 1878 ger terminare col 31 dicembrel

7 Che prþsepta oei in tempo utiÌe un offerta ainmissil le si procederà a ESTRAZIONE - 16 settembre 1878 10

a mento di astalav
r

rmi del regel e 4 sete
se 11 erie s

on i trovansi
I e 48nre re ýln d i n i TaobbÑAaiid tiiëÂg a i et Í¢ ra fe

ove se ne pt à prendere conoscenza in tutti i giorni non féstivi dalÏa ore 10

antimeridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli TestlÝi dålle ore 10 aÃtíÑri- Numero Life Numero Lire Numero Lire ]¾uËiero Ilir e Íir
diana alle 12 meridiane.

Perugia, 17 settembre 1878.
D'ordine della Deputasilene Provinelale

4406 10ßègr.Chpoi A HiMBAÏíITE.

blikl0NK If 00MMMMA'f0 MIuß¾
ÄeÌia Divisi ne di Messina (RO•)

AVÙŠ0 I) ASTA.
Ekëendo sidato deserto l'inesafð fesutosi oggi, el notinea che dovendosi

aëdivenire ad un secondo appatto per la provvista del graño pei; fogdinario
seý¼izip dei pane a1Ï¿t ppe, nel giorhoß del corrente mese di settembre, alle

oÈð 1Tm0Ôíd. (fézñifo niedió di Rornä) afprocederà in Messina, nel locale della
IfiÈëiioné süddetta, sito néiÎ'èi-convänto di San Girolamo, via Primo Settem-

bre, n. $$ avanti il signor direttägè, alFappaltó col mezzo del pubblici in-

canÚ ed a partiti segreti per la prõvtista di

Quintali 1200 grano estero duro, divisi in a lotti; gi guin-
tali 300 calauno, del raccolto dell'anno1878, diqualità uguale
al campione nuntero 1 e del peso nog minore di chiloýammi 77

per ettolitro.

Quinfalï 1800 grano nbstì·ale tenero (Maiorchi risÀe <iÄlÀ Puýlie),
divisi in 6 lotti di quintali 300 pidaimo, del raccolto dell'anno
1b78, di qüälità ugitale al cympione n. 5, e del peso non minore
di chilogrammi 75 per ettolitro
T campi ni sono visibili nella suddetta

Direzione dalle ore 9 antimeridiane

gíÏš'dië 8 pont., ed i capitoli d'apþalto presso juíte le Dirèzioni e Bezíoni di

Commissariato militare dove si pubŠliôa il presente avviso d'asta.
Il gran d0vià esáre consegnato nel magazzino delle Sussistenze militari

ne per ogáilotto saranno fatte in tre rag la ghna egfo}0grui
a pa tgd(gue]Ip ggocessii9 PIla data dekriegynto Avylho( approva:ggne
del contratto, e le successive consegne dovranno parimenti

efettuarsi in giorni

10, con lo intervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra la

Serie 2698 Serie 2933 Serie 3257 Serie 808 Serie 7ß

2 5 72013
10 50 41 100 Ig 20 85 2 1
19 30 00¼ §ß 5 2# 400 38 50 41 20
34 20 20 4# Sa 4 100 58 20
37 20 79 20 72 100 57 50 2
41 20 81 20 82 20 16
67 100 94 50 76
73 1,00Ú 88
77 100
96 50

Tutte le .altre obbligazioni contenut nËll sÑe e 809 e

rimborsabili con italiano lire 10.
Il rimbordo si fa a datike;dal 15 diceinbre 1878, salvo la competent td-

náta, presse la Casy comunafp di Milano.
La,grosaima estrazione avrà luo il 16 dicenibrë 1878.
Milano, 16 settimbre 1878
La Giunta Municipale Per la Comm1Íssione

14 Singo: BELINRGHL E Güd Túter g r
C. REALE Assessore. forlALA, sigliera core

Tim.rsaß Hegn generaTe

ERIEestragteprecedentensentes affe qualt,«ppartèngono o oftga
itettora in etreolagtone r

1 5 7 19 Sir 86 15è 161 169 2%8 287 840 886 64
410 ($ 497 504 536 632 601- SSL 619 647 640 683 717 721
783 781 78Œ 990 82e 870 914 928 10p5 1010 1049 1072 111& 54
1245 1267 1277 1285 181L 1458 1505-1672 1706 1712 1725 174 1787
1859 1875 1889 1895 1953 2017 2092 2181 224A 2272 2896 2462 517
2632 2665 2724 2741 2806 2907 2925 8013 302& 3036 3081 3080 3171 SIST
8200 3227 3301 3710 8713 8789 8826 3863 3868 3930 3960- 897& 4019 4022
4027 4034 4163 4193 4207 4296 4304 4371e 4880 4614 465 4669 4&TG 4880
4904 4916 4940 4971 5658 5038 5124 515 5182 5135 518 5103 5200- 5286
623 5251 5263 52W 5267 5288 5300-552¾ 5540 5000 5812 5836 587ga Egg
595& 5974a 5993- 6087 6071 6073 6189-6848 6345 612Þ 646 6510 6620 660L
0705 6736 6744 6791 6968 6978 6984 699 7001 7035 7061 7102 7110 7111
7186 7160 71TO 7208 7822 7447.



siäà INSI:RZIONI DELLA GAZZETTÃ lIFFICIALE DEI REGNO D'lTALIA

e (Doggga qq¾e Au tragdon dgl fu Si notifica ai signori p9ttAtori elle Ohþiiggsiopi dullp Società sygdet,ta
, noin é älle è iormè Èëllá aged long dreute con Ettò del 2tmärzo 1 nife le soit indiestó Ogsse sono ineaëfèate
iff I ditinfa 19fifegit1ínik?ë ieúWii ¾idätfind tiotaid ii ae din ilariirà dáf301ië rd àòWéat W jingamènÑ ËëÌlû Oddola

11 i anet igli Fraddeinoffietfo, bhe stprop6e snelfdött¾r TMigi PJrà4 n.2 per il trimestre di inter:¿ if säsilãÑià il dhqueäte 4teteo Êëse
Battia igi i magile creseensia on e emexianteenper le relative di in lire 15 in oro per le obbligamieni create in oro

4tagggrogy t te XI nt

46Û ÀÛ egiggg ed in lire 15 in monga IggplA liana per quelle Orgate in detta moneta:tÌ1$$11 Is 11 eb nioSGiu hi Itgeog),3j A Fargš•¾ßogegige e ceAitg Mgbiligg italigno;
stina e Angela ZanettL Collebeato, a dare reliilióón%d avant! ÔËova Idgm idgm
9 antä%ufeeskiosifiktite,ad fúter.. un notito die!Faimirlaistrazione edut ggga

ni Nefä le Àle italiana per le
rarsi la Zanètti Abramo fu Luigi(ora Federico useiere. Obbligazionitetente in detta ménètrsätà fËtt Í äänibió cÏfe gloinal-defunto) il quale la deténeva semnte cit enne ese

mente indicato esso gli et sai biËn BoÈnå Còfn gÈia.
a a y m pe dign d Genovà li 20 sett eh 878 4444

r10a vengrq sq-

etente Commissi zie Vist & ri er pudotta d ntoni endent BDERI.

didottonmaicazione di tutti 11 t ontagassa p ofte
TRIBUNkLE CÍVILE E COfšR

h 0
i uale e ono

l do el ralceo e o A dWiiML.%FaiL
o che 1 mi minis dg' fl púnpr nog e a ca r di:Alésahdio De hue 1.

Mirisipli Rrea VietÈil déefeifË!iint flÑ16 22i Descrigione at ile in vocabolo Str gonel coi nnölèbi"di
to Rece galleb e ca3 #$Ap; 'agtetig ri a FondortÍ(tiñoin o mappa 114 115, sãK 2

nis röß'à getBBff fvé ff'es lWringt in mappa ilhi sé mal Terreno háññótátò d olivato posto
ré cdì regate ordinarle citati daman a aJiansi e nel forine di 6ak meri 168, 165, 166, 167 e 168, confinante nel territorio cotei enPtä, veerbolo
in Sigisiliõiiif re idéntä all'art. 121 del R. decráto 15 novembre colta Confraternita del Rosario, strada Colle Cavaliere, gravato 4g canone

ci§ VA G* 9- 48ß¾ nym 2001 itan'orilings utA 40110 19450sÀ (da Guattro appezzamenti, angup di Iire p3 15. confinante Colle
In , jZuifeth itato civile, due del qualig Jihara,prppg19tà del Cavaliere, Mariano Baccanisi, seggggo

acescog res ente in A4rp, Locatelli i articoli 6 n a 7 del Re De Luca Ï¼ssandio it aÌtri.dun ai col numero di mappa 124, sez. 2a,
o, residedtedd Capriolo, Spá gni g 6 diósmb e 8ô5, n.)627, dÏfet,to dòminio dp11aDappellägligla Taneng iiÑatn îtita La-
i, resifent# in Clusou4 i sur uff§ patröninio ,poverr, cré Sky. Achiiiižia e del0åhiloÏõ diSa ti vini$, vocaboid PiÀá Ma ah éégilato
cero Watagst a me mottosakitto dio l'insetzione gr tuitanellaGasketta ria. coi numari di ma a 143 ú37, sez. 4*iere aß&htto af Regio Utibuyale di Ufficialp del Regno della komandider Ilasta särÀsperta in unsollotto ed jg Tdrràäk áË ort 'fi
sela perchè colle normy eccezionali sunnoni,inato Antonio-Francesco Dall; base al prezzo di verizia in lire.914UfL o con vi ed alberi

onsent dall'articolo146 del Codlee PJgtå ger ettenere il \mutamento ideg Frosinone, dalla cancelleria del Re_ atta, posto in Civita Lavinia, con-
roced a cÏvile sieno cita);i come propriot cognome in qgilo di Mantel, gio Tribunale civile e correzionále, addì trada Santa Maria Maddalena, segnato

letto sáche nei rigaarei geidgemuiori qumdici settyphre 1878. In mappa.coi nn. 632 e 635, seg.
Radin Fräneesco fu Antonio, re- anoi figli Giuseppe e Tisp. Il vicecane. firmato Carniti Carlo Casa.9944 in Úlviin LavÌk ell

sidente in Gregaro - 2. Locatejli An- Venebia, 6 settembré 18"l8 Pf esteggd confótule eh èiriiad via Ïorridne,11 ciŸÍci nupieii
t nio, residentä in Capriolo - 3 Loca- Il l'rocuratore general LAVINI. O ATIT ÍÛYERIO âßgdta 26, 661 nuideri di mapl>a 8 1

enLa, I - L li Se- Ufi
son ttembre 1878. cor post4 e ani

ivetti Giacomo, id. - 7. Schivard 4411 CARNTEI Tjee6ane. 81 prima pl no ed 0 81 8 pago.
en de e i ppio

AVVISO.

s r gararnopPia Il siglior O I íÊx t Paolo, come Inero 33, composte di nix sold anthinggþ

Pontoglio - 12. Schivardi Lelta, resi n. 234, io asciere delegato h oggi no- eessionario degli eredi 461fa Giusei>pe a pianp terreno, col n. di Ip ppg520.
dente in Gramelio del an‡e - 13.Ra- tificato a ßil gia addetto Matassi, potare in Rarberin di Mu Casa in detto comunem piazza Ber-

dici Pietro fu Giu di Cale ;¾ - ai lavor; del m Ëoma, ed gallo, la oråde àÏl'atio ýFivato 10 ago ainî, äl civich iluiftefd 27 l iigjpg)¾ 608
159R¾Biof Br - 1& i#ici ora di iföñildiß e dimora sto 1870, recognito Carradori, e regi- e 609, di un solo ambiente.
Nag id 16 Rãd Reis, in 17. sconosciuti, igtWateitssteaadàÏIiPre- strato a Prato il 13 successivo al re- Casa posta in detto contane in via
Radici Teresa, id. - 18. Radici Angela tqta ,delAgm&nÀ¾EBOptO di Roma 11 25 gistro 11, nuni. 555, ha con domanda dellfFo ai al ciWico ti. 5 þòëtÀ
id. 19. Corbetta Angelo, di Villoirge Juglio score , provvisoriamente esecui presentata alla cancelleria del Tilhu- -

, com

ilastú« M20:ÆothettasAntonio igAgggge qqlla quge dichiarosA1 :rmom näte*eivile e"corfeziodale di Fimuni di duo ambienti at1 piano, coi númeri
SL Cárbetta Barbars, idiw2L:ÒñrŠ #9 ÀA etano Venturi e da Si e- in dgta 21febbraio 1878 chgego gi T _

di appa 582 sub. 2, 585 sub. 1, 585
tan s¿ ida e 23.;Qerbotta at- Il? ozzi la 11 dp essi rmpett¡ a- bunale medesimb lo samcolamento "

Corbetta Precede, re- me apposta att 4, roarzo e I della canzione di, toscane lire duemila Le ältre condizioni della vendita si

esto;fpay - 25. or- gtol(ie 1870, e verst quindi le tre- eento.,parl a i haue lire inille.sette- trovano desegigg gel baado origmale
residentg Prédote - «gnto Ige ed uteressi novuti daldt- centosessalita attro,eseguità¶aldetto àsistent nega cancelleria d sud dito
Gršziosa li Villongo itiettò militare di Bolog perpa PSD fu GíðseLife atáski pér là esercižið TrÏßinile.

ac lasi e I te,'c 1 a R. 41i e 4413Roña; 18 settembre 1818.
comparire imianzi il R. Tribunale llelle sp se. dal 18 dicembre 1876, in ordine alla (issranni FILIPPO Egg18tO.

cr nni di a Roma, li 21 set br
EN I US r 17 Apr ODig g CAMERENO NATA,LE, Gerente

op v., allomeopo o eps- 4434 della 4· Pretura. 4238 Avt UIdraxo PAMPALoxL ROMA - TiP. EMEDI Bdfra


